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1. Introduzione 

 
Il presente Studio d’incidenza ha ogge o la bozza di Calendario Venatorio 2023/2024 reda o dalla Regione 
Autonoma della Sardegna. La realizzazione dello Studio avviene a seguito della Deliberazione N. 30/59 del 
30/09/2022 avente ad ogge o “Programma di a vità prioritarie concernen  studi, ricerche e monitoraggi di 
habitat e specie per i si  della Rete Natura 2000 per le annualità 2023 – 2024 Capitolo SC04.1722, missione 
09 - programma 05 - tolo 1”. Con la deliberazione, l’Assessore alla Difesa dell’Ambiente ha proposto un 
programma prioritario di a vità di monitoraggio di habitat e specie per i si  della Rete Natura 2000 regionale. 
Tra queste inizia ve prioritarie, è individuata la predisposizione dello studio di incidenza ex art. 5 del DPR n. 
357 /1997 e ss.mm.ii., rela vo al Calendario Venatorio della Regione Sardegna per l’anno 2023-2024.  
La necessità di realizzare lo studio è scaturita, tra l’altro, dalle linee guida approvate dall’intesa tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, pubblicata nella G.U.R.I. n. 303 del 28.12.2019: “Linee 
Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.) - Dire va 92/43/CEE - HABITAT" - art. 6, paragra  3 
e 4, nelle quali è stata introdo a la previsione dell’assogge amento a Valutazione di Incidenza dei Calendari 
Faunis co Venatori Regionali Annuali. 
Con la determinazione n. 250 Prot. 13919 del 05/05/2023, il Dire ore del Servizio Tutela della Natura e 
Poli che Forestali ha a vato una procedura di a damento dire o, ai sensi dell’ar colo 36, comma 2, le era 
a) del D. lgs n. 50 del 2016, come modi cato con D.L. 76/2020 e con D.L. 77/2021, tramite Sardegna CAT, del 
Servizio di predisposizione dello studio di valutazione d’incidenza, ai sensi del DPR 357/97 e ss.mm.ii., rela vo  
alla proposta di Calendario venatorio 2023-2024 della Regione Sardegna. 
L’a damento prevede l’esecuzione del servizio sulla base di speci che tecniche così riassumibili: 
“Nello Studio di Incidenza dovranno essere descri e ed iden cate le potenziali interferenze, dire e e 
indire e, generate dalle a vità previste dal calendario venatorio su specie, habitat e habitat di specie di 
interesse comunitario dei si  della rete Natura 2000 regionale tenendo conto degli obie vi di conservazione 
individua  nei piani di ges one degli stessi si , e dei parametri, quali: estensione delle super ci interessate, 
durata del periodo, intensità, periodicità, quan tà (in riferimento ai carnieri) e frequenza, propri del calendario 
venatorio ogge o di valutazione, con un par colare approfondimento sulle specie di importanza comunitaria 
di allegato I e dell’art. 4 comma 2 della Dire va 2009/47/CE “Uccelli”, ogge o di prelievo venatorio, ai ni di 
de nire il livello di signi ca vità delle incidenze ipo zzate e le eventuali misure di mi gazione da proporre. I 
si  Natura 2000 potranno essere considera  singolarmente o in forma aggregata, con una idonea 
metodologia di accorpamento che tenga in considerazione le pologie ambientali speci che degli stessi si  e 
le specie e gli habitat riporta  nei Formulari Standard.” 
 
 

2. Contesto norma vo 

La rete Natura 2000 è cos tuita da aree della Comunità Europea designate per assicurare la protezione e la 
conservazione di habitat e specie animali e vegetali in esse presen  tramite speci che misure. La rete è 
cos tuita da tre pologie di aree: 

 ZPS (Zona di Protezione Speciale): aree nelle quali si a uano misure di tutela e conservazione 
speci che per le specie di uccelli minacciate, vulnerabili o rare; 
 ZSC (Zona Speciali di Conservazione): aree nelle quali sono presen  habitat naturali o semi-

naturali oppure specie della fauna e della ora che per le loro valenze ambientali o per il ruolo che 
hanno nell’ecosistema sono meritevoli di tutela e conservazione. Le ZSC sono is tuite a par re dalle 
aree SIC (Sito di Interesse Comunitario), la cui designazione è proposta alla Commissione Europea che 
delibera sull’approvazione e sull’integrazione nella rete Natura 2000. 
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2.1. Norma ve sulle aree Natura 2000 

 Dire va 92/43/CEE (“dire va Habitat”). È la dire va dell’Unione Europea che de nisce la 
creazione della rete e la designazione delle ZSC. Stabilisce inoltre le norme di ges one per i si  Natura 
2000 e prevede la Valutazione d’Incidenza (all’Art. 6); 
 Dire va 79/409/CEE (“dire va Uccelli”). È la dire va dell’Unione Europea che ha stabilito 

la creazione di zone di protezione per la tutela dell’avifauna minacciata; 
 Dire va 2009/147/CE, riguardante la conservazione degli uccelli selva ci. È la dire va che 

ha sos tuito la vecchia dire va “Uccelli”. 

Le dire ve comunitarie vengono recepite e a uate dai paesi membri. Per l’Italia questo è avvenuto tramite i 
seguen  provvedimen  norma vi: 

 Legge 11 febbraio 1992 n. 157. È la legge che ha recepito la “dire va Uccelli”; 
 Regolamento D.P.R. 8 se embre 1997 n. 357. Provvedimento che integra il recepimento 

della “dire va Uccelli”; 
 Decreto 6 novembre 2012 del Ministero dell’Ambiente. Tra a i rappor  tra regioni e 

Commissione Europea sulle ricerche e i lavori riguardan  l’avifauna in relazione all’art. 1 della 
Dire va 2009/147/CE; 
 Regolamento D.P.R. 8 se embre 1997 n. 357. Provvedimento che ha recepito la “dire va 

Habitat”. L’allegato G illustra le linee guida e i contenu  minimi per la redazione della Valutazione 
d’Incidenza di piani e proge ; 
 D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120. Provvedimento che modi ca e integra il D.P.R. 8 se embre 1997 

n. 357. 

2.2. Altre norme sulle aree natura 2000 

 Decreto 17 o obre 2007. Criteri minimi uniformi per la de nizione di misure di 
conservazione rela ve a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
Si tra a di un decreto che de nisce dei “criteri minimi” da a uare nella ges one delle aree Natura 
2000, allo scopo di omogeneizzarla e uniformarla in tu o il territorio nazionale e “ad assicurare il 
mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripris no in uno stato di conservazione soddisfacente degli 
habitat di interesse comunitario e degli habitat di specie di interesse comunitario, nonché a stabilire 
misure idonee ad evitare la perturbazione delle specie per cui i si  sono sta  designa , tenuto conto 
degli obie vi delle dire ve n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE. Per quanto riguarda le ZSC e l’a vità 
venatoria il decreto stabilisce quanto segue (art. 2, i): divieto di u lizzo di munizionamento a pallini di 
piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua 
dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a par re dalla stagione 
venatoria 2008/09”. Per quanto riguarda le ZPS e l’a vità venatoria, il decreto stabilisce i seguen  
divie  all’art. 5:  
 
a. esercizio dell'a vità venatoria nel mese di gennaio, con l'eccezione della caccia da 
appostamento sso e temporaneo e in forma vagante per due giornate, pre ssate dal calendario 
venatorio, alla se mana, nonché con l'eccezione della caccia agli ungula ; 
b. e e uazione della preapertura dell'a vità venatoria, con l'eccezione della caccia di 
selezione agli ungula ; 
c. esercizio dell'a vità venatoria in deroga ai sensi dell'art. 9, paragrafo 1, le era c), della 
dire va n. 79/409/CEE; 
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d. u lizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, 
stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonché nel raggio di 150 
metri dalle rive più esterne a par re dalla stagione venatoria 2008/2009; 
e. a uazione della pra ca dello sparo al nido nello svolgimento dell'a vità di controllo 
demogra co delle popolazioni di corvidi. Il controllo demogra co delle popolazioni di corvidi è 
comunque vietato nelle aree di presenza del lanario (Falco biarmicus); 
f. e e uazione di ripopolamen  faunis ci a scopo venatorio, ad eccezione di quelli con 
sogge  appartenen  a sole specie e popolazioni autoctone provenien  da allevamen  nazionali, o 
da zone di ripopolamento e ca ura, o dai centri pubblici e priva  di riproduzione della fauna 
selva ca allo stato naturale insisten  sul medesimo territorio; 
g. abba mento di esemplari appartenen  alle specie pernice bianca (Lagopus mutus), 
comba ente (Philomacus pugnax), more a (Aythya fuligula); 
h. svolgimento dell'a vità di addestramento di cani da caccia prima del 1° se embre e dopo 
la chiusura della stagione venatoria. Sono fa e salve le zone di cui all'art. 10, comma 8, le era e), 
della legge n. 157/1992 so oposte a procedura di valutazione posi va ai sensi dell'art. 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 se embre 1997, n. 357, e successive modi cazioni, entro la data 
di emanazione dell'a o di cui all'art. 3, comma 1; 
i. cos tuzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare 
cino le, nonché ampliamento di quelle esisten . 

All’art. 6, per le ZPS cara erizzate dalla presenza di zone umide il decreto stabilisce il divieto di abba mento, 
in data antecedente al 1° o obre, di esemplari appartenen  alle specie codone (Anas acuta), marzaiola (Anas 
querquedula), mestolone (Anas clypeata), alzavola (Anas crecca), canapiglia (Anas strepera), schione (Anas 
penelope), moriglione (Aythya ferina), folaga (Fulica atra), gallinella d'acqua (Gallinula chloropus), porciglione 
(Rallus aqua cus), beccaccino (Gallinago gallinago), beccaccia (Scolopax rus cola), frullino (Lymnocryptes 
minimus), pavoncella (Vanellus vanellus). 

2.3. Norma ve riguardan  la caccia 

 Legge n. 157/92 “Norme per la protezione della fauna omeoterma e prelievo venatorio”, 
che sos tuisce la precedente legge n. 968 del 1977. La legge disciplina l’a vità venatoria sul territorio 
italiano stabilendo le competenze degli en  locali a riguardo. La legge stabilisce il principio che la 
fauna selva ca fa parte del patrimonio indisponibile dello stato, il quale può derogare a tale principio 
concedendo delle “licenze di caccia” e perme endo l’abba mento con modi, tempi e mezzi speci ci, 
di determinate specie. La legge demanda alle regioni la realizzazione del calendario venatorio, che 
può discostarsi dai principi generali solo in maniera più restri va. Altri principi fondamentali sono il 
conce o della programmazione tramite i Piani Faunis ci Venatori e la programmazione territoriale, 
che prevede la suddivisione in par  del territorio agro-silvo-pastorale con des nazione alla 
protezione della fauna, alla caccia in ges one privata e alla normale a vità venatoria con diverse 
percentuali;  
 Legge Regionale 29 luglio 1998, n. 23 “Norme per la protezione della fauna selva ca e per 

l’esercizio della caccia in Sardegna”. È la legge che disciplina la caccia in Sardegna, a uante la 
norma va nazionale e internazionale rela va all’a vità venatoria. La legge prevede varie disposizioni 
di cara ere tecnico e amministra vo, tra cui l’is tuzione delle Oasi permanen  di protezione, 
dell’Is tuto regionale per la fauna selva ca, del Comitato regionale faunis co e degli Ambi  
territoriali di caccia con i rispe vi comita . È prevista dalla legge anche la creazione di is tu  
faunis ci priva , quali le aziende agri-turis che venatorie, le zone in concessione autoges ta, le zone 
di addestramento cani e i centri di allevamento fauna selva ca. 
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3. Strumen  e riferimen  tecnico-scien ci per la redazione dello 
Studio d’incidenza 

Il documento tecnico di base per la redazione della VIncA è cos tuito dalle “Linee Guida Nazionali per la 
Valutazione di Incidenza – Dire va 92/43/CEE “HABITAT” ar colo 6, paragra  3 e 4”, ado ate in Italia con 
intesa del 28 novembre 2019 tra il Governo, le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano. Il 
documento cos tuisce il più recente provvedimento per la realizzazione della Valutazione d’Incidenza, e 
fornisce indicazioni de agliate sulla sua stesura. Le linee guida sono state ogge o di una nota esplica va del 
Ministero dell’Ambiente datata 26 febbraio 2020, indirizzata alle associazioni venatorie nella quale si 
speci ca che “le Linee guida non modi cano la norma va vigente nazionale, bensì approfondiscono e 
forniscono soluzioni condivise in merito a esigenze emerse dall’esperienza di preceden  contenziosi 
comunitari. Le linee guida chiariscono il rapporto tra i piani faunis co-venatori, le VAS e le VIncA, dis nguendo 
i piani già so opos  a VAS da quelli discenden  da strumen  piani catori non assogge a  a VAS-VIncA, per 
evitare duplicazioni delle procedure e valutare se l’a uazione dei calendari venatori possa risultare in 
contrasto con il raggiungimento degli obie vi e delle misure di conservazione dei si  Natura 2000”. 
 
Oltre alle linee guida nazionali, per la realizzazione dello Studio d’incidenza vengono u lizza  nel presente 
lavoro i seguen  tes  e documen : 

 LA GESTIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 Guida all’interpretazione dell’ar colo 6 
della dire va «Habitat» 92/43/CEE. Documento realizzato dai servizi della direzione generali 
Ambiente della Commissione Europea allo scopo di fornire orientamen  sull’interpretazione di alcuni 
conce  chiave dell’art. 6 della dire va “Habitat”, fondamentale per la protezione e la conservazione 
dei si . Il documento non ha natura vincolante, spe ando alla Corte di gius zia delle Comunità 
europee l’interpretazione della dire va che gli sta  membri devono rispe are nelle nalità generali. 
Il documento rappresenta quindi uno strumento orienta vo per gli sta . Il documento è stato reda o 
in una nuova e aggiornata versione nel gennaio 2019; 
 Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della dire va 79/409/CEE sulla conservazione 

degli uccelli selva ci. Pubblicata nel 2008, la guida risponde ad un’inizia va della Commissione 
Europea avviata nel 2001 e nalizzata a migliorare “la comprensione degli aspe  giuridici e tecnici 
delle disposizioni della dire va riguardan  la caccia e alla de nizione di un programma di azioni 
scien che, di conservazione e di sensibilizzazione volte a promuovere la caccia sostenibile nel 
rispe o della dire va”. La guida ha quindi lo scopo di fornire chiarimen  sulla dire va in relazione 
alla caccia basandosi su da  scien ci. Ciò nonostante, essa non ha cara ere legisla vo e non ha 
natura vincolante, pur a ermando di rispe are in pieno la giurisprudenza della Corte di gius zia delle 
Comunità europee in materia; 
 Key Concepts of ar cle 7(4) of direc ve 79/409/EEC. Si tra a di un documento tecnico la cui 

realizzazione è stata promossa dalla Commissione europea e da un comitato di esper  degli sta  
membri (comitato ORNIS). Il suo scopo è di chiarire l’interpretazione dei conce  presen  nell’ar colo 
7, paragrafo 4 della dire va sulla conservazione degli uccelli selva ci riguardante i periodi di 
riproduzione e migrazione pre-nuziale (ritorno nelle zone di riproduzione) per le specie cacciabili 
indicate nell’allegato II della dire va; 
 European birds of conserva on concern: popula ons, trends and na onal responsibili es. 

Documento tecnico pubblicato da BirdLife Interna onal, organizzazione non governa va no-pro t 
cos tuita da partner internazionali operan  nel se ore della conservazione dell’avifauna, del suo 
habitat e della biodiversità globale. Il documento valuta lo stato di conservazione delle specie 
europee suddividendole in categorie denominate SPEC, ciascuna con un grado di conservazione 
di erente, dal più cri co al meno cri co. Le categorie sono basate sulla presenza delle specie nelle 
liste rosse IUCN (Unione Internazionale per la Conservazione della Natura). IUCN è un’organizzazione 
non governa va che, sulla base di da  tecnici e scien ci, realizza un database informa vo sullo stato 
di conservazione di specie animali e vegetali a livello mondiale, suddividendole in categorie per grado 
di cri cità;  
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 Liste rosse IUCN (Interna onal Union for Conserva on of Nature). Liste delle specie 
minacciate per l’Italia, nella versione disponibile più aggiornata; 
 Formulari Standard per i si  Natura 2000. Sono i documen  che gli sta  membri, su basi 

scien che e u lizzando procedure e regole speci che, realizzano per ogni sito e inviano alla 
Commissione Europea. I formulari contengo tu e le informazioni necessarie a iden care il sito, 
compresi gli habitat e le specie di interesse; 
 Manuale Italiano di interpretazione degli habitat della Dire va 92/43/CEE. Documento 

realizzato dalla Società Botanica Italiana per conto del Ministero dell’Ambiente allo scopo di fornire 
uno strumento u le all’iden cazione degli habitat presen  nel territorio italiano; 
 Piani di ges one dei si  Natura 2000. La Dire va 92/43/CEE stabilisce le misure di 

conservazione da a uare per i si , consisten  nella procedura di valutazione d’incidenza e nella 
redazione dei Piani di Ges one (Pdg), strumen  a ua vi previs  dalla dire va contenen  le azioni e 
le soluzioni volte a migliorare la ges one del sito, sia dal punto di vista conservazionis co che da 
quello dello sviluppo; 
 ISPRA - Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge N. 157/92, così come 

modi cata dalla Legge Comunitaria 2009, ART. 42. ISPRA (Is tuto Superiore per la Protezione 
Ambientale) è un ente pubblico di ricerca so oposto alla vigilanza del Ministero dell’Ambiente che 
opera nel campo della protezione e della ricerca scien ca in tema ambientale e svolge funzioni di 
indirizzo e coordinamento delle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente (ARPA). Ha reda o 
una guida per la de nizione dei calendari venatori, basata sulla norma va e la documentazione 
scien ca disponibile al momento della realizzazione, e fornisce pareri sui calendari venatori propos  
annualmente dalle regioni; 
 Censimento invernale degli uccelli acqua ci nelle aree della Rete Natura 2000 della 

Sardegna. Realizzato da Alea – Ricerca e Ambiente. Documento tecnico reda o a par re da un 
programma prioritario di monitoraggio di habitat e specie per le aree Natura 2000 della Sardegna 
riguardante le specie acqua che svernan , con focus su alcune specie dell’avifauna sogge e a 
prelievo venatorio. 

Vengono inoltre  cita  nel presente documento anche gli studi scien ci che superano o aggiornano gli 
strumen  sopra cita , come i Key Concepts. 

 

4. Approccio metodologico 
La metodologia u lizzata per la redazione del presente studio di incidenza ha come base l’analisi del 
Calendario Venatorio proposto dalla RAS per la stagione 2023/2024 e dei da  messi a disposizione dal 
Commi ente riguardan  i carnieri delle stagioni preceden , oltre che di eventuali studi scien ci o 
monitoraggi a cara ere generale o riguardan  singole specie. Viene fa o quindi riferimento ai da  sulla caccia 
in Sardegna e alle cara eris che generali delle specie cacciabili sul territorio regionale per de nire un quadro 
il più possibile esaus vo della situazione che serve da base per una successiva analisi sulla Rete Natura 2000. 
Per le aree Natura 2000 nelle quali si svolge a vità di caccia viene fa o un approfondimento, a par re da 
cara eris che ed estensione, che analizza habitat (per i quali l’incidenza dell’a vità venatoria è solamente 
indire a) e le specie animali interessate, con un approfondimento per ciascuna di esse basato su nozioni di 
biologia e di ecologia. Vengono in ne approfondi  i da  venatori a disposizione contestualizza  alle super ci 
interessate e alle specie e viene espresso un parere sugli e e  della caccia su ciascuna di esse. 
 
La redazione del presente Studio d’incidenza si basa su alcuni pun  chiave estra  dalla norma va e dalla 
documentazione tecnico-scien ca disponibile, di seguito riassun . 
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 I si  natura 2000 vengono seleziona  sulla base di considerazioni puramente scien che. Nel 
momento in cui si realizzano i piani di ges one, è necessario tenere conto delle esigenze economiche, 
sociali e culturali, nonché delle par colarità regionali e locali; 
 L’a vità venatoria si può svolgere nei si  natura 2000 purché non causi un impa o nega vo 

su specie e habitat per i quali sono sta  designa . Le dire ve comunitarie riconoscono la caccia come 
un’a vità legi ma che porta bene ci sociali, culturali, economici, e ambientali, e speci cano che è 
necessario garan re un controllo e una piani cazione dell’a vità venatoria allo scopo di mantenere 
a lungo termine le popolazioni delle specie cacciabili; 
 La caccia nelle aree natura 2000 deve essere svolta in maniera sostenibile e non deve andare 

contro l’obbie vo di mantenere un favorevole stato di conservazione per le specie dell’allegato V 
della dire va “Habitat”. Le specie dell’allegato IV sono invece stre amente prote e e non possono 
essere ogge o di disturbo o sfru amento. Per quanto riguarda le specie cacciabili elencate 
nell’allegato II, della dire va “Uccelli”, l’ar colo 7 precisa che gli sta  membri devono fare in modo 
che la caccia a queste specie non deve pregiudicare le azioni di conservazione intraprese nella loro 
area di distribuzione; 
 Deve essere posta a enzione non solo alle specie ma anche agli habitat occupa  dalle specie 

prote e, per i quali non deve veri carsi nessun signi ca vo disturbo; 
 I cacciatori sono parte a va nella ges one dei si  natura 2000, in quanto possono contribuire 

a contenere le specie invasive, predatori dannosi e specie di pascolo; 
 Il mantenimento degli habitat nei si  è posi vo per i cacciatori perché contribuisce a 

mantenere le specie cacciabili in un apprezzabile stato di conservazione, assicurando l’u lizzo futuro 
della risorsa e la sostenibilità della caccia; 
 La ges one e la piani cazione della caccia nelle aree natura 2000 deve basarsi su da  e 

documentazione esclusivamente di po scien co, e sono fondamentali eventuali monitoraggi 
aggiorna  sulle specie ogge o di caccia, oltre che su quelle so oposte a tutela e sugli habitat; 
 È fondamentale che i cacciatori siano informa  sulle aree natura 2000, sulla loro importanza, 

sulle dire ve, sugli habitat, sulle specie e sui piani di ges one. Devono anche saper riconoscere 
corre amente le specie cacciabili e di erenziarle da quelle tutelate. 
 
 

5. L’ATTIVITÀ VENATORIA IN SARDEGNA 
5.1. Generalità 

Facendo seguito alla proposta di Calendario Venatorio riportato nel capitolo precedente, segue un 
approfondimento sullo stesso, sulla caccia in Sardegna e sulle specie interessate da questa a vità nell’isola.  
Il Calendario Venatorio è il documento che annualmente regola l’a vità di caccia, viene predisposto sulla 
base dei da  sugli abba men  della stagione di caccia precedente, su quelli riguardan  lo stato di 
conservazione delle specie e sulla norma va esistente e sulle eventuali modi che. Tramite questa procedura 
vengono stabilite quali sono le specie cacciabili, quan  individui possono essere abba u  per ciascuna, le 
modalità, l’orario e le date in cui è consen ta l’a vità di caccia. Il Calendario Venatorio ha base regionale e 
pertanto interessa tu e le aree Natura 2000 presen  in Sardegna nella loro estensione, con l’eccezione di 
tu e le zone in cui vige il divieto di caccia secondo i vincoli, così come verrà ampiamente illustrato in seguito. 

5.2. I numeri della caccia in Sardegna 

Come consuetudine, per l’annata venatoria 2023/2024 il Calendario Venatorio prevede 2 giorni ssi alla 
se mana, il giovedì e la domenica, con l’aggiunta di alcuni giorni di fes vità infrase manali. L’arco temporale 
è compreso tra la seconda metà di se embre e la ne del mese di gennaio, con preapertura all’inizio di 
se embre per Tortora, Ghiandaia e Cornacchia grigia e tre giornate a febbraio per il Colombaccio. Per Pernice 
sarda, Lepre sarda e Coniglio selva co, il calendario prevede 3 giornate speci che: 17 se embre, 24 
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se embre e 1° o obre, con il Coniglio selva co autorizzato solo nelle Zone Autoges te con piano di prelievo 
posi vo. 
È rilevante considerare l’e e vo numero di cacciatori, sulla base dei versamen  della tassa regionale per 
l’esercizio della caccia. In Sardegna nella stagione 2019/2020 il numero è stato di 35.283 cacciatori (da  
dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente - Servizio Tutela della Natura e Poli che Forestali, Se ore IRFS e 
a vità venatoria), di 31.980 nella stagione 2021/2022 e 31.394 in quella 2022/2023. 
 
Citando il PFVR (Piano Faunis co Venatorio Regionale), “La super cie territoriale della Sardegna è di 
24.083.62 Kmq, di cui il 13.6% è montagna, il 67.9% collina e il 18.5% pianura. Nel de aglio, ai ni della 
determinazione del conce o di territorio agro-silvo-pastorale, u le per la programmazione della caccia e la 
piani cazione faunis co-venatoria, è stato considerato tu o il territorio potenzialmente u le per la fauna 
selva ca, ed in tal senso sono sta  presi in considerazione anche gli ingombri stradali e ferroviari, la cui 
super cie complessiva a livello regionale ammonta a circa 24'525 e ari”. 
 

Provincia Sup. totale (ha) Sup. A.S.P. (ha) % S.A.S.P. 

Cagliari (non era ancora Città 
Metropolitana) 

456.964,07 433.351,75 94.8 

Carbonia-Iglesias + Medio 
Campidano 

301.641,07 287.838,56 95.4 

Nuoro e Ogliastra 578.432,89 564.749,51 97.7 

Sassari e Olbia-Tempio 768.915,86 738.146,51 96.0 

Oristano  302.407,82 290.711,86 96.1 

TOTALE  2.408.361,71 2.314.798,19 96.1 

Tab. 1 – Determinazione della super cie agro-silvo-pastorale nelle vecchie Province 
 
Come si evince dalla tabella, tu e le province hanno un’ampia disponibilità di super cie u le per la ges one 
faunis ca, sia con nalità conserva ve che di sfru amento venatorio.  
Nella tabella 2 viene riportato il dato su scala regionale della super cie Agro-Silvo-Pastorale. 
 

Super cie totale (e ari) 2.408.361.71 

Super cie A.S.P. (e ari) 2.314.798.19 

Percentuale 96.1 
Tab. 2 – S.A.S.P. della Regione Sardegna 
 
 

5.3. Fauna 

Per quanto riguarda l’aspe o conservazionis co è opportuno ricordare che nel formulario standard dei si  
Natura 2000 tu e le specie animali (ivi comprese le specie cacciabili) sono indicate in due di eren  tabelle: 

 Tabella 3.2 del formulario riguardante le specie presen  nell’allegato I della dire va “Uccelli” 
per le quali l’ar colo 4 della dire va prevede misure speciali di conservazione per quanto riguarda 
l’habitat, per garan re la sopravvivenza e la riproduzione di de e specie nella loro area di 
distribuzione. Nell’ar colo 4 si speci ca che si ene conto delle specie minacciate di sparizione, di 
quelle che possono essere danneggiate da talune modi che del loro habitat, delle specie considerate 
rare in quanto la loro popolazione è scarsa o la loro ripar zione locale è limitata e di specie che 
richiedono una par colare a enzione per la speci cità del loro habitat. L’ar colo 4 precisa che per 
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e e uare le valutazioni si deve tenere conto delle tendenze e delle variazioni dei livelli di 
popolazione; 
 Tabella 3.3 del formulario la cui redazione è opzionale per la descrizione del sito. La sua 

presenza è comunque importante perché perme e di de nire le cara eris che del sito stesso. 

Sempre dal punto di vista conservazionis co ricordiamo che i da  riporta  da BirdLife Interna onal fanno 
riferimento a categorie SPEC. 
Le categorie SPEC (Specie Europee di Interesse Conservazionis co) rappresentano un sistema di 
classi cazione delle specie dell’avifauna a rischio ideato da BirdLife Interna onal. 
A ogni specie viene assegnata una delle cinque categorie SPEC, a seconda del suo stato di conservazione 
globale nella Lista Rossa IUCN, il suo status di popolazione europea e la proporzione della popolazione globale 
in Europa. 
Le specie sono considerate concentrate in Europa quando oltre il 50% della popolazione globale si trova in 
Europa, secondo gli ul mi da  delle mappe globali (BirdLife Interna onal e HBW 2016, Wetlands Interna onal 
2016). 
In alcuni casi, alcune specie sono classi cate come minacciate a livello regionale a causa della rido a 
popolazione in Europa ma non in calo. 
Le categorie SPEC sono così descri e: 

 SPEC 1: indica una specie con uno stato di conservazione sfavorevole presente in Europa di 
interesse conservazionis co globale; 
 SPEC 2: indica una specie con uno stato di conservazione sfavorevole, la cui popolazione 

globale è concentrata in Europa; 
 SPEC 3: indica una specie con uno stato di conservazione sfavorevole, la cui popolazione 

globale non è concentrata in Europa; 
 Non SPECe: indica una specie con uno stato di conservazione favorevole la cui popolazione è 

concentrata in Europa. 

L’altro criterio u lizzato è quello delle Liste Rosse IUCN, per la quale l’Italia ha la propria lista nazionale, che 
riguarda le proprie specie stanziali o migratrici. 
Di seguito la descrizione di ogni categoria presente nella lista rossa. 
Tu e le categorie nell’ordine tra EX e LC sono assegnate sulla base di su cien  da  a disposizione. 

 CR: In pericolo cri co       Specie che necessitano di priorità di  
 EN: In pericolo         conservazione mirate a neutralizzare  
 VU: Vulnerabile        le minacce e a incrementare le popolazioni 
 EX: Es nta (Si ha la certezza che l’ul mo individuo sia deceduto) 
 EW: Es nta in ambiente selva co (Esistono solo popolazioni in ca vità) 
 RE: Es nta nella regione (Non esistono individui nella regione di assegnazione della categoria) 
 NT: Quasi minacciata (Prossima a rientrare in cuna delle categorie di minaccia); 
 LC: Minor preoccupazione (Non rischia l’es nzione nel breve e nel medio termine); 
 DD: Carente di da  (Non si hanno su cien  informazioni per valutare lo stato); 
 NA: Non applicabile (Impossibile da valutare, ad es. se introdo a o per presenza marginale); 
 NE: Non valutata (Specie non ancora valutate secondo le categorie e i criteri della lista rossa 

IUCN). 
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6. Le aree Natura 2000 in Sardegna 
 
Le aree Natura 2000 della Sardegna sono distribuite nel territorio in modo uniforme, anche se con 
di erenziazioni rela ve all’estensione. Sono rappresentate sia le zone cos ere che quelle dell’interno e le 

pologie degli ambien  sono varie: zone umide, ambien  di macchia, ambien  forestali, tra  di aste uviali, 
zone agricole, aree di montagna e così via.  
Nel complesso sono presen , al momento della trasmissione degli ul mi da  alla Commissione Europea nel 
mese di dicembre 2022, 31 ZPS (indicate nei formulari standard come Tipo A), 87 ZSC/SIC (Tipo B) e 10 
ZSC/ZPS-SIC/ZPS (Tipo C). In alcuni si , le pologie di aree A e B si sovrappongono in maniera parziale o 
completa. Nel complesso le aree Natura 2000 interessano approssima vamente il 30 % del territorio 
regionale. È da evidenziare che alcune aree ricadono completamente in mare e non sono quindi prese in 
considerazione nella valutazione rela va all’a vità di caccia. L’a vità venatoria non è consen ta anche nelle 
aree Natura 2000 i cui perimetri coincidono totalmente o parzialmente con parchi naturali nazionali o 
regionali o con altre aree per cui la norma va sulla caccia la vieta espressamente.  
In una buona parte dei si  individua  che interessano l’a vità venatoria sono presen  sia Oasi permanen  
di protezione faunis ca e ca ura (nelle quali vige il divieto di caccia) che Zone Autoges te (nelle quali la caccia 
viene ges ta localmente). Le due pologie di aree possono sovrapporsi ai perimetri delle aree Natura 2000 
in maniera totale (le Oasi) o parziale (Oasi e autoges te). 
Nelle aree Natura 2000 è possibile realizzare un Piano di Ges one, il cui scopo è a uare le azioni necessarie 
al mantenimento degli habitat e delle specie ogge o di tutela in relazione agli obbie vi di conservazione ed 
in relazione anche allo sviluppo socio-economico dell’area. I Piani di Ges one vengono realizza  a livello 
locale e propos  all’amministrazione regionale per l’approvazione.  
 
Il territorio rimasto viene classi cato come super cie agro silvo pastorale (ASP) e in base ad una serie di 
elemen  è possibile indicare con buona a endibilità la pologia di habitat interessa  dalla caccia. 
A seguire si elencano le cartogra e che vengono indicate nelle pagine successive: 
 
Fig. 1 - Carta con SIC/ZSC e ZPS complessive; 
Fig. 2 - Carta con SIC/ZSC e ZPS a terra; 
Fig. 3 - Carta inviluppo (unico perimetro per si  parzialmente sovrappos ); 
Fig. 4 - Carta inviluppo senza PR (Parchi Regionali); 
Fig. 5 - Carta inviluppo – PR – OPPF (Oasi permanen  protezione faunis ca); 
Fig. 6 - Carta inviluppo – PR – OPPF – ZTRC (Zone temporanee ripopolamento e ca ura); 
Fig. 7 - Carta inviluppo senza PR – OPFF – ZTRC – PN (Parchi Nazionali); 
Fig. 8 - Carta inviluppo – PNR – OPPF – ZTRC divisi per Provincia. 
Al ne di focalizzare l’a enzione sulle aree che realmente risultano per nen  con VIncA del Calendario 
Venatorio 2022-2023, sono state escluse tu e le super ci dei si  che: 

 Ricadono in mare;  
 Tu e le aree sulle quali gravano vincoli secondo la norma va regionale: 
 Parchi Regionali; 
 Oasi Permanen  di Protezione Faunis ca e Ca ura (OPPFC); 
 Zone Temporanee di Ripopolamento e Ca ura (ZTRC). 
 Tu e le aree sulle quali gravano vincoli secondo la norma va nazionale, ovvero parchi naturali 

nazionali; 
 Altre aree per le quali non si può esercitare l’a vità venatoria e che ricadono in parte o 

completamente dentro i si  Natura 2000. 

L’analisi spaziale è stata realizzata a raverso l’impiego del so ware open source QGIS 3.28.0, versione 
“desktop”. I layer di ciascuno strato sono sta  acquisi  dal Geoportale della Regione Sardegna 
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(www.sardegnageoportale.it), uni  a quelli forni  dall’Assessorato alla Difesa dell’Ambiente, Servizio Tutela 
della Natura e Poli che Forestali. 
 

 
      Fig. 1 – SIC/ZSC/ZPS in Sardegna 
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 Fig. 2 – SIC/ZSC/ZPS solo super cie a terra 
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     Fig. 3 – Unione dei SIC/ZSC/ZPS per cos tuire un unico strato 

 
 
 
Nella Fig. 4 vengono escluse dalla super cie u le alla caccia le aree dei Parchi Regionali (solo super ci a terra). 
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           Fig. 4 – Super cie senza Parchi Regionali 
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               Fig. 5 – Super cie senza PR e OPPF 
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           Fig. 6 – Super cie senza PR, OPPF e ZTRC 
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Fig.7 - Super cie senza PR, OPPF, ZTRC, PN 
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   Fig. 8 – Inviluppo ne o per Provincia 

 
Nelle immagini preceden  sono state rappresentate le carte i cui vincoli concorrono a limitare le aree su cui 
poter esercitare l’a vità venatoria all’interno dei si  Natura 2000. Di seguito si mostra il riepilogo delle 
super ci u li, per le quali si ricorda che vengono tra ate esclusivamente quelle a terra. Non è stata 
conteggiata l’area del Parco Nazionale del Gennargentu. 
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Tipologia di SITO Superficie 
iniziale ha 

Superficie 
esclusa ha 

Superficie 
finale ha 

Superficie totale SIC/ZSC/ZPS (terra e mare) 864.673 - 411.190 = 453.483 

Superficie a terra SIC/ZSC/ZPS (superficie solo a terra, sono state 
escluse anche le isolette e gli scogli) senza Parchi Regionali 

453.483 - 20.643 = 432.840 

Superficie a terra SIC/ZSC/ZPS senza Oasi Permanenti di Protezione 
Faunistica (OPPF) 

432.840 - 65.493 = 367.347 

Superficie a terra SIC/ZSC/ZPS senza Zone temporanee 
Ripopolamento e cattura (ZTRC) 

367.347 - 8.753 = 358.594 

Superficie a terra SIC/ZSC/ZPS senza Parchi Nazionali 358.594 - 3.011 = 355.583 

Superficie finale   355.583 

Tab.  3 – Riepilogo delle superfici sottratte 
 
In tabella 4 viene indicata la super cie ne a dei si  Natura 2000 su cui è potenzialmente possibile esercitare 
l’a vità venatoria nelle varie provincie. A questa super cie si ri ene opportuno so rare tu e le super ci le 
cui classi dell’Uso del Suolo presen  su cui non è possibile cacciare. 
 

Provincia Superficie ha 

Città Metropolitana 14.423 

Provincia di Nuoro  120.315 

Provincia di Oristano 37.448 

Provincia di Sassari 81.898 

Provincia Sud Sardegna 101.499 

Superficie totale 355.583 

Tab.  4– Riepilogo delle super ci potenziali di caccia dei si  Natura 2000 per Provincia 
 
Il dato di partenza sulla super cie a terra dei SIC/ZSC/ZPS, estrapolato dalle varie intersezioni eseguite con il 
GIS, diverge di poco rispe o ai da  visibili nel sito del Ministero della Transizione Ecologica, ovvero 454.533 
ha rispe o ai 453.483 ha calcola , con una di erenza di 1.050 e ari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



21 
SERVIT SRLS – Sede legale: Viale Sant’Avendrace 128, 09122 Cagliari. P.IVA/CF 03981580925 
Amministratore Unico: Do . Naturalista Nicola Sulas 

7. Tipologia degli habitat nei si  Natura 2000 
Nella Tabella 3 è evidenziata la super cie di 355.583 ha su cui è potenzialmente pra cabile la caccia, perché 
priva di qualsiasi vincolo (Parchi, OPPF e ZTRC). Su questa super cie deve essere sovrapposta la carta dell’Uso 
del Suolo (RAS anno 2008) e successivamente eliminare tu e le classi (Legenda Corine Land Cover) che 
rientrano tra quelle di uso del suolo nelle quali non è possibile l’a vità venatoria per mo vi diversi dai 
preceden . 
Le aree risultan  incompa bili con l’a vità venatoria, ammontano a 17.825 e ari, portando il dato nale a 
337.758 ha (355.583 - 17.825 = 337.758) che alla ne possono essere considerare come super cie agro-silvo-
pastorale rientrante all’interno di si  Natura 2000 e nei quali si può pra care la caccia. A queste classi di uso 
del suolo è stato a ribuito un codice che, con buona a dabilità, corrisponde ad una sequenza di habitat 
riconducibili a quelli presen  nei si  Natura 2000 secondo una valutazione di corrispondenza tra le diverse 
nomenclature e classi cazioni. 
Nelle pagine successive vengono illustrate le classi che sono state vagliate e successivamente viene indicata 
la tabella 6 di conversione nella quale sono state trasformate le voci della legenda dell’UDS in codici habitat 
Natura 2000. 
 
A seguire si riporta la legenda dell’UDS completa, nella quale sono barrate le super ci eliminate. 
 

1 TERRITORI MODELLATI ARTIFICIALMENTE  

1 1  ZONE URBANIZZATE  

1 1 1 TESSUTO CONTINUO  

1 1 1  1  TESSUTO RESIDENZIALE COMPATTO E DENSO  

1 1  1  2  TESSUTO RESIDENZIALE RADO  

1 1  2  1  TESSUTO RESIDENZIALE RADO E NUCLEIFORME   

1 1  2  2  FABBRICATI RURALI  

1 2  ZONE INDUSTRIALI, COMMERCIALI E RETI DI COMUNICAZIONE  

1 2  1  Insediamen  industriale, commerciale e dei grandi impian  dei servizi pubblici e priva   

1 2  1  1  INSEDIAMENTI INDUSTRIALI-ARTIGIANALI E COMMERCIALI E SPAZI ANNESSI  

1 2  1  2  INSEDIAMENTO DI GRANDI IMPIANTI DI SERVIZI   

1 2  2  RETI ED AREE INFRASTRUTTURALI STRADALI E FERROVIARIE  

1 2  2  1  RETI STRADALI E SPAZI ACCESSORI  

1 2  2  2  RETI FERROVIARIE E SPAZI ANNESSI  

1 2  2  3  GRANDI IMPIANTI DI CONCENTRAMENTO E SMISTAMENTO MERCI   

1 2  2  4  IMPIANTI A SERVIZIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE   

1 2  3  AREE PORTUALI  

1 2  4  AREE AEROPORTUALI ED ELIPORTI   

1 3  ZONE ESTRATTIVE, DISCARICHE E CANTIERI  

1 3  1  AREE ESTRATTIVE  

1 3  2  DISCARICHE E DEPOSITI DI ROTTAMI  
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1 3  2  1  DISCARICHE  

1 3  2  2  DEPOSITI DI ROTTAMI A CIELO APERTO, CIMITERI DI AUTOVEICOLI   

1 3  3  CANTIERI  

1 4  ZONE VERDI ARTIFICIALI NON AGRICOLE    

1 4  1  AREE VERDI URBANE  

1 4  2  1  AREE RICREATIVE E SPORTIVE  

1 4  2  2  AREE ARCHEOLOGICHE   

1 4  3  CIMITERI  

2  TERRITORI AGRICOLI  

2  1  SEMINATIVI  

2  1  1  1 SEMINATIVI IN AREE NON IRRIGUE  

2  1  1  2 PRATI ARTIFICIALI  

2  1  2  SEMINATIVI IN AREE IRRIGUE  

2  1  2  1 SEMINATIVI SEMPLICI E COLTURE ORTICOLE A PIENO CAMPO   

2  1  2  2 RISAIE  

2  1  2  3 VIVAI  

2  1  2  4 COLTURA IN SERRA  

2  2  COLTURE PERMANENTI    

2  2  1  VIGNETI  

2  2  2  FRUTTETI E FRUTTI MINORI  

2  2  3  OLIVETI  

2  3  1  PRATI STABILI  

2  4  ZONE AGRICOLE ETEROGENEE  

2  4  1  COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE A COLTURE PERMANENTI  

2  4  1  1 COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE ALL'OLIVO  

2  4  1  2 COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE AL VIGNETO  

2  4  1  3 COLTURE TEMPORANEE ASSOCIATE AD ALTRE COLTURE PERMANENTI  

2  4  2  SISTEMI COLTURALI E PARTICELLARI COMPLESSI  

2  4  3  Aree prevalentemente occupate da coltura agrarie con presenza di spazi naturali importan   

2  4  4  AREE AGROFORESTALI  

3  TERRITORI BOSCATI ED ALTRI AMBIENTI SEMINATURALI  

3  1  ZONE BOSCATE  

3  1  1  BOSCHI DI LATIFOGLIE  

3  1  1  1 BOSCO DI LATIFOGLIE  

3  1  1  2 ARBORICOLTURA CON ESSENZE FORESTALI DI LATIFOGLIE  

3  1  1  2 1  PIOPPETI, SALICETI, EUCALITTETI ECC. ANCHE IN FORMAZIONI MISTE  

3  1  1  2 2  SUGHERETE  

3  1  1  2 3  CASTAGNETI DA FRUTTO  

3  1  1  2 4  ALTRO  
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3  1  2  BOSCHI DI CONIFERE  

3  1  2  1 BOSCO DI CONIFERE  

3  1  2  2 ARBORICOLTURA CON ESSENZE FORESTALI DI CONIFERE  

3  1  3  BOSCHI MISTI DI CONIFERE E LATIFOGLIE  

3  2  ASSOCIAZ. VEGETALI ARBUSTIVE E/O ERBACEE  

3  2  1  AREE A PASCOLO NATURALE  

3  2  2  1 CESPUGLIETI ED ARBUSTETI  

3  2  2  2 FORMAZIONI DI RIPA NON ARBOREE  

3  2  3  AREE A VEGETAZIONE SCLEROFILLA  

3  2  3  1 MACCHIA MEDITERRANEA  

3  2  3  2 GARIGA  

3  2  4  AREE A VEGETAZIONE ARBOREA ED ARBUSTIVA IN EVOLUZIONE  

3  2  4  1 AREE A RICOLONIZZAZIONE NATURALE  

3  2  4  2 AREE A RICOLONIZZAZIONE ARTIFICIALE  

3  3  ZONE APERTE CON VEGETAZIONE RADA O ASSENTE  

3  3  1  SPIAGGE DUNE E SABBIE  

3  3  1  1 SPIAGGE DI AMPIEZZA SUPERIORE A 25M  

3  3  1  2 AREE DUNALI NON COPERTE DA VEGETAZIONE DI AMPIEZZA SUPERIORE A 25M  

3  3  1  3 AREE DUNALI COPERTE DA VEGETAZIONE DI AMPIEZZA SUPERIORE A 25M  

3  3  1  4 DISTESE DI SABBIA  

3  3  1  5 LETTI DI TORRENTI DI AMPIEZZA SUPERIORE A 25M  

3  3  2  PARETI ROCCIOSE E FALESIE  

3  3  3  AREE CON VEGETAZIONE RADA > 5% e < 40%  

4  TERRITORI UMIDI  

4  1  ZONE UMIDE INTERNE  

4  1  1  PALUDI INTERNE  

4  1  2  TORBIERE  

4  2  ZONE UMIDE INTERNE  

4  2  1  PALUDI SALMASTRE  

4  2  2  SALINE  

4  2  3  ZONE INTERTIDALI  

5  CORPI IDRICI  

5  1  ACQUE CONTINENTALI  

5  1  1  CORSI D'ACQUA CANALI IDROVIE  

5  1  1  1 FIUMI, TORRENTI E FOSSI  

5  1  1  2 CANALI E IDROVIE  

5  1  2  BACINI D'ACQUA  

5  1  2  1 BACINI NATURALI 

5  1  2  2 BACINI ARTIFICIALI 

5  2  ACQUE MARITTIME  

5  2  1  LAGUNE, LAGHI E STAGNI COSTIERI  
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5  2  1  1 LAGUNE, LAGHI E STAGNI COSTIERI A PRODUZIONE ITTICA NATURALE  

5  2  1  2 ACQUACOLTURE IN LAGUNE, LAGHI E STAGNI COSTIERI 

5  2  2  ESTUARI E DELTA 

5  2  3  MARI 

5  2  3  1 AREE MARINE A PRODUZIONE ITTICA NATURALE  

5  2  3  2 ACQUACOLTURE IN MARE LIBERO  
Tab. 5– Legenda UDS. Sono sbarrate le voci escluse 
 
Sovrapponendo i diversi habitat di ciascuno dei Piani di Ges one approva  si sarebbe potuto compiere un 
ulteriore taglio delle super ci. Tu avia si ri ene soddisfacente e a endibile l’estensione di territorio di 
interesse venatorio nonché la sua cara erizzazione, elemen  u li su cui poter basare alcune valutazioni nella 
relazione di VIncA. 
Come precedentemente an cipato, nella tabella 6 che segue è stato a ribuito un codice habitat Natura 2000 
alle voci di legenda dell’uso del suolo rimaste, indicando anche le super ci. L’a ribuzione del codice habitat 
non è stata possibile con tu e le categorie dell’UDS e ciò si spiega con il fa o che non tu e le aree all’interno 
dei si  Natura 2000 sono riconducibili ad habitat riconosciu  dalla Dire va. 
 
Super cie 

e ari Codice UDS Codice 
habitat Legenda uso del suolo 

 2  Territori agricoli 

11.122 2.1.1.1.  Semina vi in aree non irrigue 

15.289 2.1.1.2.  Pra  ar ciali 

23.185 2.1.2.1.  Semina vi semplici e colture or cole a pieno campo 

36 2.1.2.1.  Risaie 

1.094 2.2.3.  Olive  

3.067 2.3.1.  Pra  stabili 

547 2.4.1.1.  Colture temporanee associate all'olivo 

6.601 2.4.1.3.  Colture temporanee associate ad altre colture permanen  

1.643 2.4.3.  Aree prevalentemente occupate da coltura agrarie con presenza di spazi 
naturali importan  

5.547 2.4.4. 6310 Aree agroforestali 

 3  Territori bosca  ed altri ambien  seminaturali 

76.011 3.1.1.1. 9330-9340 Bosco di la foglie 

759 3.1.1.2.1. 92A0 Pioppe , salice , eucali e  ecc. Anche in formazioni miste 

9.218 3.1.1.2.2. 6310 Sugherete 

18 3.1.1.2.3. 9260 Castagne  da fru o 

9 3.1.1.2.4.  Altro 

4.799 3.1.2.1. 2270*-9540 Bosco di conifere 

918 3.1.3.  Boschi mis  di conifere e la foglie 

30.118 3.2.1. 4090-6220* Aree a pascolo naturale 

7.557 3.2.2.1. 5330 Cespuglie  ed arbuste  

322 3.2.2.2. 3290 Formazioni di ripa non arboree 

52.469 3.2.3.1. 5330 Macchia mediterranea 

48.402 3.2.3.2. 4090-5430 Gariga 



25 
SERVIT SRLS – Sede legale: Viale Sant’Avendrace 128, 09122 Cagliari. P.IVA/CF 03981580925 
Amministratore Unico: Do . Naturalista Nicola Sulas 

5.153 3.2.4.1. 4090 Aree a ricolonizzazione naturale 

7.914 3.2.4.2.  Aree a ricolonizzazione ar ciale 

18.451 3.3.3. 5330-5430 Aree con vegetazione rada > 5% e < 40% 

 4  Territori umidi 

435 4.1.1 3130 Paludi interne 

1.371 4.2.1. 1510*-1410-
1420-1430 Paludi salmastre 

 5  Corpi idrici 

208 5.1.1.1. 3250-3280-
3290 Fiumi, torren  e fossi 

21 5.1.1.2.  Canali e idrovie 

3.949 5.2.1.1. 1510*-1410-
1420-1430 Lagune, laghi e stagni cos eri a produzione i ca naturale 

Tab. 6 – Conversione legenda UDS in codici habitat 
 

Codice habitat Legenda Habitat 

1150* Lagune cos ere 

1410 Pascoli inonda  mediterranei (Juncetalia mari mi) 

1420 Praterie e fru ce  alo li mediterranei e termo-atlan ci (Sarcocornietea fru cosi) 

1430 Praterie e fru ce  alonitro li (Pegano-Salsoletea) 

1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 

2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

3130 Acque stagnan , da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Li orelletea uni orae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea 

3250 Fiumi mediterranei a usso permanente con Glaucium avum 

3280 Fiumi mediterranei a usso permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agros dion e con 
lari ripari di Salix e Populus alba 

3290 Fiumi mediterranei a usso intermi ente con il Paspalo-Agros dion 

4090 Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose 

5330 Arbuste  termo-mediterranei e pre-deser ci 

5430 Frigane endemiche dell’Euphorbio-Verbascion 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

6310 Dehesas con Quercus spp. sempreverde 

9260 Boschi di Castanea sa va 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

9330 Foreste di Quercus suber 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 
Tab. 7 – Legenda codici habitat (l’asterisco indica habitat prioritari) 
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8. Tipologie di si  Natura 2000 presen  in Sardegna 
Di seguito è riportata una descrizione generale degli Habitat all’interno delle aree Rete Natura 2000, secondo 
il manuale italiano d’interpretazione degli Habitat della Dire va 92/43/CEE. 
Date le diverse peculiarità ambientali legate alle cara eris che morfologiche, di paesaggio, e vista la presenza 
di pologie ambientali e specie cara eris che speci che, per facilitare una descrizione generale degli Habitat 
e veri care eventuali e e  dire  e indire , si è scelto di raggruppare i si  in ambi  ambientali similari 
de nendone le pologie seguendo la linea del D.M. 17 o obre 2007. In questo senso sono sta  suddivisi i 
ZSC/SIC e ZPS in: 

 ambien  umidi salmastri cos eri 
 ambien  mis  mediterranei; 
 ambien  cos eri; 
 ambien  steppici; 
 ambien  forestali delle montagne mediterranee. 

Sono sta  esclusi da questo studio tu e le ZSC/SIC e ZPS in cui non è concessa l’a vità venatoria per le varie 
norma ve in essere (legge regionale sulla caccia, oasi di ripopolamento, aree prote e per legge regionale e/o 
nazionale). Inoltre non sono prese in considerazione le aree Natura 2000 che ricadono in mare, anche 
comprendendo isole minori, le quali considerate oasi di protezione. Per quanto riguarda le “aree umide”, ci si 
riferisce principalmente a quelle dei paesaggi cos eri, che includono un buon numero di aree della Rete 
Natura 2000, cara erizzate dalla presenza di acqua salmastra e o salata. Per quanto riguarda quelle 
prevalentemente d’acqua dolce, sono state indicate e descri e quando presen  negli altri ambi  ambientali: 
laghi, umi, invasi, torren , paludi e stagni temporanei. Tu e contengono habitat con il denominatore 
comune ecologico della presenza d’acqua dolce con nentale. 
 
Ambien  umidi salmastri cos eri 
Rientrano in questa casis ca le Natura 2000 che si trovano lungo la linea di costa, addentrandosi 
nell’entroterra e in alcuni casi protraendosi in mare. Lungo le coste della Sardegna sono presen  numerosi 
bacini di acqua salmastra lega  alle fasi più recen  della storia geologica sarda. Il nome con il quale 
comunemente vengono designa  i bacini d’acqua salmastra è quello di “stagno”. Bisogna tu avia dis nguere 
gli stagni propriamente de  (quelli privi di comunicazione con umi e mare) dalle lagune (collegate almeno 
saltuariamente con il mare). Si possono dis nguere stagni naturali e ar ciali, lagune naturali e ar ciali. 
In ques  ecosistemi si riscontra una grande variabilità delle componen  abio che (parametri mesologici): 
temperatura, pH, salinità, gas disciol . Questo è dovuto sopra u o alla scarsa profondità dell’acqua, al 
dinamismo idraulico imposto dal bilancio dell’apporto delle acque dolci e salate e all’evaporazione. 
In ques  ambien , in base al gradiente salino, si sviluppano tocenosi varie che vanno da vegetazione alo la 
e alo-tollerante sino ad arrivare alla vegetazione termo la pica della macchia mediterranea. 
In generale, all’interno di queste aree si trovano gli habitat appartenen  alle acque marine e ambien  di 
marea, spesso e volen eri rappresenta  dagli habitat prioritari 1150* lagune cos ere e 1120* praterie di 
posidonia. Presen  anche gli habitat 1110, 1160 e 1170. 
 
La vegetazione acqua ca delle lagune cos ere contrae rappor  catenali con la vegetazione delle sponde 
rappresentata in genere da vegetazione alo la annuale dei Thero-Suadetea (habitat 1310 "Vegetazione annua 
pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose"), da vegetazione alo la perenne 
dei Sarcocornietea fru cosae riferita all'habitat 1420 "Praterie e fru ce  mediterranee e termo-atlan ci 
(Sarcocornetea fru cosi)", da vegetazione elo ca del Phragmi on e da giunche  degli Juncetalia 
mari mi dell'habitat 1410 "Pascoli inonda  mediterranei (Juncetalia mari mi)". Alloro volta ques  ul mi 
habitat presentano conta  conta  catenali con l’habitat 1510* Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 
ben rappresentate nelle diverse aree sopra menzionate. Inoltre sono presen  gli habitat pici delle dune 
mari me delle coste mediterranee, fra cui gli habitat prioritari 2250* dune cos ere con Juniperus spp, 2270* 
dune con foreste di Pinus pinea e o pinaster. Nei piani di ges one sono elenca  ancora gli ambien  dunali 



27 
SERVIT SRLS – Sede legale: Viale Sant’Avendrace 128, 09122 Cagliari. P.IVA/CF 03981580925 
Amministratore Unico: Do . Naturalista Nicola Sulas 

riferite agli habitat 2230 e in qualche caso 2120. Le aree addentrandosi come perimetrazione verso 
l’entroterra, presentano in alcuni casi l’habitat prioritario 6220* percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea. Questa presente conta  con la vegetazione riferibile alla all’habitat 5330, 
Arbuste  termo-mediterranei e pre-deser che. Questo habitat è presente nelle coste se entrionali. 
 

Codice Denominazione 
ITB010002 Stagno di Pilo e di Casaraccio 
ITB010003 Stagno e ginepreto di Platamona 
ITB010004 Foci del Coghinas 
ITB010011 Stagno di San Teodoro 
ITB011155 Lago di Baratz - Porto Ferro 
ITB020012 Berchida e Bidderosa 
ITB020013 Palude di Osalla 
ITB030016 Stagno di S'Ena Arrubia e territori limitro  
ITB030032 Stagno di Corru S'I ri 
ITB030036 Stagno di Cabras 
ITB030037 Stagno di Santa Giusta 
ITB040017 Stagni di Murtas e S'Acqua Durci 
ITB040018 Foce del Flumendosa - Sa Praia 
ITB040019 Stagni di Colostrai e delle Saline 
ITB040025 Promontorio, dune e zona umida di Porto Pino 
ITB042218 Stagno di Piscinnì 
ITB042223 Stagno di Santa Caterina 
ITB042225 Is Pruinis 
ITB042226 Stagno di Porto Bo e 
ITB042230 Porto Campana 
ITB042210 Punta Giunchera 
ITB043025 Stagni di Colostrai ZPS 
ITB013012 Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di S n no ZPS 

Tab. 8: ZSC/SIC e ZPS delle zone umide salmastre cos ere 
 
Ambien  mis  mediterranei 
Questa pologia raggruppa una vas ssima gamma di paesaggi, anche molto diversi tra loro. Ques  ambien  
sono sta  raggruppa  in un’unica pologia in quanto cara erizza  per lo più da specie picamente 
mediterranee e da una serie di problema che comuni (bracconaggio, incendi, urbanizzazione di usa, ecc.). 
Tra gli habitat che si trovano in ques  si  si possono annoverare pinete cos ere, leccete, macchia e gariga 
mediterranee, col vi di vario genere, pascoli aridi, ecc. Nella stragrande maggioranza dei casi i si  inclusi in 
questa pologia sono cara erizza  da paesaggi a mosaico, compos  da vari ambien , inframmezza  gli uni 
agli altri. Si tra a di aree che si trovano all’interno dei promontori montuosi o collinari calcari e o grani ci 
della Sardegna, oppure di aree che si estendono dalla linea di costa verso l'interno comprendendo diversi pi 
di substrato geo-litologico, come per esempio l’Area del Monte Ferru di Tertenia, Monte Arcuentu, Rio 
Piscinas, Costa di Cagliari e Capo Pecora. In questo compendio ambientale si annovera La Giara di Gesturi, 
altopiano basal co di forma tabulare. Notevole biodiversità per ques  si  per gli ambien  cos eri e terrestri. 
 
Per il fa o che alcune aree arrivino sino alla linea di costa sono presen  gli habitat di ambiente marino e di 
marea, tra cui il 1120*, è del tu o assente il 1150* perché non risultano esserci lagune o bacini salmastri. 
Quindi s’incontrano il 1110, 1160, 1170. Nel caso del Monte Ferru è presente il 1240 Scogliere con 
vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. Endemici. In ques  si  sono presen  specie vegetali 
di grande importanza togeogra ca e endemismi a volte con areale molo ristre o. Partendo in generale dalle 
linee di costa, oppure salendo in quota si incontrano i seguen  habitat: nel caso delle aree che arrivano sino 
al mare si possono incontrare gli ambien  delle dune mari me delle coste mediterranee (2210, 2230, 2240, 
2250*, 2270*) oltre che le dune embrionali mobili 2110 (Da Piscinas a Riu Scivu); incontriamo in sequenza 
salendo di quota matorral arborescen  mediterranei, 5210, boscaglie termo mediterranee e pre-steppiche, 
5330 arbuste  termo-mediterranei e pre-deser ci, formazioni erbose 6220* Percorsi substeppici di 



28 
SERVIT SRLS – Sede legale: Viale Sant’Avendrace 128, 09122 Cagliari. P.IVA/CF 03981580925 
Amministratore Unico: Do . Naturalista Nicola Sulas 

graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea, habitat riferi  al codice 8130, pare  rocciose con 
vegetazione casmo ca codice 8210; tra gli habitat comprenden  le fanero te ci sono quelli riferi  ai 91E0*, 
presen  lungo i corsi d’acqua sia nei tra  montani e collinari, 92D0 stru ure vegetazionali ripariali sopra u o 
dei corsi d’acqua torren zi. Nella valle del Temo è presente l’habitat 92A0 Boschi ripariali a dominanza 
di Salix spp. e Populus spp. presen  lungo i corsi d’acqua del bacino del Mediterraneo, Sono presen  le 
foreste sclero lle mediterranee scrivibili agli habitat 9320, 330 e 9340. Nel sito della Giara di Gesturi, di Siddi 
e Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei, sono da segnalare la presenza degli habitat delle acque stagna  
quindi ambien  umidi riferi  ai codici degli Habitat 3120, 3130, 3140 e 3170* quest’ul mo prioritario stagni 
temporanei mediterranei. 
 

Codice Denominazione 
ITB040021 Costa di Cagliari 
ITB020015 Area del Monte Ferru di Tertenia 
ITB022215 Riu Sicaderba 
ITB020040 Valle del Temo 
ITB022212 Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei - Su Sercone ZSC/ZPS 
ITB032201 Riu Sos Mulinos - Sos Lavros - M. Ur gu 
ITB022217 Su de Maccioni - Texile di Aritzo 
ITB032240 Castello di Medusa 
ITB040031 Monte Arcuentu e Rio Piscinas 
ITB040071 Da Piscinas a Riu Scivu 
ITB041112 Giara di Gesturi 
ITB042234 Monte Mannu - Monte Ladu (colline di Monte Mannu e Monte Ladu) 
ITB042241 Riu S. Barzolu 
ITB042251 Corongiu de Mari 
ITB032229 Is Arenas S'Acqua e S'Ollastu 
ITB020041 Entroterra e zona cos era tra Bosa, Capo Marargiu e Porto Tangone 
ITB040030 Capo Pecora 
ITB023037 Costa e Entroterra di Bosa, Suni e Montresta ZPS 
ITB043056 Giara di Siddi ZPS 
ITB043054 Campidano Centrale ZPS 

Tab. 9: ZSC/SIC e ZPS delle zone mediterranee miste 
 
Ambien  cos eri 
In quest’ambito ambientale rientrano tu e quelle aree della Rete Natura 2000 che hanno uno sviluppo 
maggiore in lunghezza di costa rispe o allo sviluppo in larghezza verso l’entroterra, e in mol  si  la parte 
marina è ben rappresentata. Inoltre in questo elenco è ricompreso anche la ZSC dell’isola di San Pietro. Sono 
rappresentate in ques  si  tu e le pologie di costa presen  in Sardegna, dalle coste alte rocciose (falesie) 
dalle diverse pologie geologiche, alle coste rocciose basse e alle spiagge di diverse litologie (sabbie e cio oli). 
A volte il perimetro delle aree si incunea verso l’interno andando a lambire promontori montuosi e collinari 
che degradano verso il mare contribuendo alla cos tuzione di diversi habitat garantendo una elevata 
biodiversità grazie alla presenza di ambien  terrestri e cos eri. Si tra ano di si  di grande interesse per la 
presenza di un elevato numero di specie endemiche e rare, sia lungo la fascia litoranea che nelle aree interne 
elevate. 
Tra andosi di zone cos ere ovviamente non possono mancare gli habitat lega  agli ambien  di acque marine 
e di marea, quindi dalla visione dei piani di ges one e dei DATAFORMS si evidenziano la presenza dell’habitat 
1120* della posidonia, gli habitat 1110, banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina, 
1160 cale e baie poco profonde e 1170 scogliere. 
Nel sito di Punta S’Aliga si segnalano anche gli habitat 1150*, 1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose, 1410, 1420. 
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Nel sito del Lido di Orri si segnalano anche gli habitat 1410, 1420 e il 1150* dovute all’in uenza del Rio 
Foddeddu. Ques  habitat sono presen  anche nelle due ZPS riferite all’isola di San Pietro e Sant’An oco. 
Sono presen  gli habitat delle coste rocciose e delle linee di costa ghiaiose rispe vamente 1210 e 1240. Nelle 
coste basse in presenza delle spiagge sono presen  gli habitat delle dune mari me mediterranee, 2210 dune 
embrionali mobili, 2230 dune con pra  dei Malcolmietalia, 2250* dune con Juniperus spp e 2270* dune con 
foreste di Pinus pinea e/o pinaster. Andando verso l’interno si possono trovare macchie di sclero lle 
sempreverdi mediterranee e submediterranee appartenen  agli habitat 5210; garighe litorali subalo le a 
dominanza di came te che si sviluppano su litosuoli in una fascia compresa tra le falesie dire amente esposte 
all’azione del mare e le comunità arbus ve della macchia mediterranea, con possibili espansioni verso 
l'interno appartenen  agli habitat 5320. Arbuste  cara eris ci delle zone a termo po termo-mediterraneo. 
Si tra a di cenosi piu osto discon nue la cui sionomia è determinata sia da specie legnose che erbacee 
perenni, habitat 5330. Comunità arbus ve termò le dominate da came te e nanofanero te con habitus 
frequentemente pulvinato-spinescente po frigana, insediate su substra  di varia natura nella fascia cos era 
e collinare, si tra a quasi sempre di garighe che si inseriscono nelle dinamiche secondarie allorquando la 
vegetazione arbus va e forestale delle alleanze Oleo-Ceratonion siliquae Br.-Bl. ex Guinochet & Drouineau 
1944 em. Rivas-Mar nez 1975 e Juniperion turbinatae Rivas-Mar nez 1975 corr. 1987 viene eliminata da un 
disturbo (pascolo, fuoco), per poi arretrare in seguito al recupero della macchia appartenen  all’habitat 5430, 
in cui si possono trovare le ginestre endemiche sardo-corse. Nelle ZPS è presente l’habitat prioritario 6220*. 
S’incontrano ancora pascoli albera  a dominanza di querce sempreverdi (6310) habitat seminaturale, 
mantenuto dalle a vità agro-zootecniche, in par colare l’allevamento brado ovi-caprino, bovino e suino. 
Sono presen  gli habitat rocciosi riferibili ai codici 8310 e 8330. Pare  rocciose con vegetazione casmo ca, 
8210. Spingendosi all’interno e salendo di quota si incontrano le foreste sclero lle mediterranee con gli 
habitat 9320, 9330 e 9340. Lungo i corsi d’acqua montani e collinari si trovano gli habitat ripariali riferibili ai 
codici 91E0*, e lungo i corsi d’acqua a cara ere torren zio l’habitat ripariale del codice 92D. Nell ‘Isola di San 
Pietro da segnalare, oltre ai già menziona , l’habitat delle lagune cos ere 1150*, gli habitat 1410 e 1420, e 
l’habitat 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici. 
 

Codice Denominazione 
ITB010006 Monte Russu 
ITB010007 Capo Testa 
ITB010043 Coste e Isole e a Nord Ovest della Sardegna 
ITB010042 Capo Caccia (con le Isole Foradada e Piana) e Punta del Giglio 
ITB012211 Isola Rossa - Costa Paradiso 
ITB020014 Golfo di Orosei ZSC/ZPS 
ITB022214 Lido di Orrì 
ITB013019 Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso e Stagno di San Teodoro 
ITB032219 Sassu – Cirras 
ITB032228 Is Arenas 
ITB040024 Isola Rossa e Capo Teulada 
ITB040027 Isola di San Pietro 
ITB040028 Punta S'Aliga 

ITB040029 Costa di Nebida 
ITB042220 Serra is Tres Portus (Sant'An oco) 
ITB042247 Is Compinxius - Campo Dunale di Bugerru - Por xeddu 
ITB042250 Da Is Arenas a Tonnara (Marina di Gonnesa) 
ITB010042 Capo Caccia (con le I. Foradada e Piana) e Punta Giglio 
ITB033036 Costa di Cuglieri ZPS 
ITB043032 Isola di Sant'An oco, Capo Sperone ZPS 
ITB043035 Costa e Entroterra tra Punta Cannoni e Punta delle Oche - Isola di San Pietro ZPS 

Tab. 10: ZSC/SIC e ZPS delle zone cos ere 
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Ambien  steppici 
Gli ambien  “steppici” sono cos tui  da paesaggi seminaturali aridi, cara erizza  dal predominio della 
vegetazione erbacea. Ques  ambien , forma si nei secoli, in seguito all’esercizio del pascolo, primariamente 
ovino, rappresentano a ualmente una delle pologie ambientali più minacciate a livello nazionale ed 
internazionale. In Sardegna ques  ambien  sono cara erizza  dalla presenza dei pascoli naturali e 
seminaturali mediterranei grazie anche alle numerose aziende agricole zootecniche che contribuiscono al 
mantenimento degli habitat, alternando campi ara  saltuariamente a colture foraggere. 
Si presentano come territori estremamente omogenei dal punto di vista paesaggis co essendo compos  per 
la maggior parte da steppe, rappresentate dall’habitat prioritario 6220* Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea. Questo habitat in ques  si  è ben rappresentato con grandi super ci 
ideale per la riproduzione della gallina prataiola specie elencata nell'Allegato della Dire va Uccelli. La 
presenza di terreni scarsamente drenan , lo scorrere di umi (Coghinas, Tirso) e numerosi corsi d’acqua 
consentono di iden care gli habitat 3260 con i cara eris ci i tappe  di Ranunculus aqua lis e Callitriche sp.; 
3280 umi mediterranei a usso permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agros dion e con lari 
ripari di Salix e Populus alba; signi ca vi sugli altopiani la presenza degli stagni temporanei ad essiccamento 
es vo, i cosidde  "pauli" e "pischinas", nei quali si sviluppano comunità vegetali azonali cara erizzate dalla 
presenza di alcune specie vegetali di grande interesse biogeogra co ed importanza conservazionis ca, 
pertanto troviamo gli habitat 3120, 3130 e l’habitat prioritario 3170* stagni temporanei mediterranei. Nel 
sito della Valle del Tirso è ricompreso anche il lago ar ciale dell’Omodeo. Nei corsi d’acqua torren zi si 
trovano gli habitat 92A0 e 92D0. Sono presen  pascoli arbora  il cui habitat è scrivibile ai boschi di sclero lle 
6310 con la presenza di Quercus spp; descri  ancora associazioni fanero che riferite alle foreste sclero lle 
mediterranee degli habitat 9320, 9330 e 9340. I pascoli naturali e seminaturali sono scrivibili agli habitat 5430 
e 6420. I Si  sono una delle poche località in Sardegna che presentano formazioni a Laurus nobilis, con 
l’habitat 5230. 
 

Codice Denominazione 
ITB011113 Campo di Ozieri e Pianure Comprese tra Tula e Oschiri 
ITB021101 Altopiano di Campeda 
ITB031104 Media Valle del Tirso e Altopiano di Abbasanta - Rio Siddu 
ITB013048 Piana di Ozieri, Mores, Ardara, Tula e Oschiri ZPS 
ITB013049 Campu Giavesu ZPS 
ITB023050 Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bor gali ZPS 
ITB023051 Altopiano di Abbasanta ZPS 

Tab. 11: ZSC/SIC e ZPS delle zone steppiche 
 
Ambien  forestali delle montagne mediterranee 
Questa pologia raggruppa i si  montani ed alto-collinari cara erizza  da ambien  aper  quali praterie, 
cespuglie  ed ambien  rupestri e rocciosi e aree propriamente forestali quali i querce , raggruppando i 
promontori montuosi più al  dell’isola. In ques  ambi  si trovano i climax delle foreste sclero lle 
mediterranee con l’habitus più freddo. Oltre a comprendere i mon  del Gennargentu che rappresentano la 
parte più alpestre della Sardegna. 
Rappresentando i massici montuosi della Sardegna, presentano una straordinaria varietà di fenomeni 
geologici e stru urali. Aree di grande interesse botanico per la presenza di specie vegetali importan  dal 
punto di vista togeogra co con la presenza di molte specie endemiche. Le ve e più alte hanno un paesaggio 
vegetale cos tuito da pra  alterna  a phrygane con graminacee spesso endemiche che cara erizzano 

oris camente le aree aperte e le garighe alto-montane. Queste sono dominate da Juniperus nana var. 
corsicana con gli arbus  spinosi emisferici delle alte montagne mediterranee. Gli aspe  forestali partendo 
dalle quote più basse e salendo verso l’alto sono rappresentate dagli habitat 9320, 9540 (Limbara), 9340, 
9380, 9580*. In presenza dei corsi d’acqua è possibile descrivere le associazioni vegetazionali riferibili agli 
habitat 91E0*, 92A0 e quelli a cara ere torren zio abbiamo 92D0. 
Tra gli ambien  umidi descri  per ques  ambi  troviamo il 3120, 3130 (Limbara) e il prioritario 3170*. 
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Nelle quote più basse si trovano i paesaggi vegetali riferibili al matorral arborescen  mediterrenei 5210, le 
boscaglie termo mediterranee e pre-steppicche 5330. Descri e per queste aree gli habitat 5430, 6220*, 6310. 
In ne gli habitat delle pare  rocciose con vegetazione casmo ca. 
 

Codice Denominazione 
ITB011102 Catena del Marghine e del Goceano 
ITB011109 Monte Limbara 
ITB021103 Mon  del Gennargentu SIC/ZPS 
ITB021107 Monte Albo 
ITB021156 Monte Gonare 
ITB041105 Foresta di Monte Arcosu 
ITB041106 Monte dei Se e Fratelli e Sarrabus 
ITB041111 Monte Linas – Marganai 
ITB042237 Monte San Mauro 
ITB023049 Monte Ortobene ZPS 
ITB044009 Foresta di Monte Arcosu ZPS 
ITB043055 Monte dei Se e Fratelli ZPS 

Tab. 12: ZSC/SIC e ZPS delle zone forestali delle montagne mediterranee 
 
Le aree Natura 2000 in cui non si svolge a vità venatoria sono le seguen . 
 

Codice Denominazione 
ITB010008 Arcipelago La Maddalena 
ITB010009 Capo Figari e Isola Figarolo 
ITB010010 Isole Tavolara, Molara e Molarotto 
ITB010082 Isola dell'Asinara 
ITB012213 Grotta de Su Coloru 
ITB012212 Sa Rocca Ulari 
ITB030033 Stagno di Pauli Maiori di Oristano 
ITB030034 Stagno di Mistras di Oristano 
ITB030035 Stagno di Sale 'e Porcus 
ITB030038 Stagno di Putzu Idu (Salina Manna e Pauli Marigosa) 
ITB030080 Isola di Mal di Ventre e Catalano 
ITB032239 San Giovanni di Sinis 
ITB040020 Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu 
ITB040022 Stagno di Molentargius e territori limitrofi 
ITB040023 Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla 
ITB040026 Isola del Toro 
ITB040081 Isola della Vacca 
ITB042242 Torre del Poetto 
ITB042243 Monte Sant'Elia, Cala Mosca e Cala Fighera 
ITB042231 Tra Forte Village e Perla Marina 

Tab. 13: ZSC/SIC (Tipo A) in cui è vietata la caccia 
 

Codice Denominazione 
ITB010001 Isola Asinara 
ITB043028 Capo Carbonara e stagno di Notteri - Punta Molentis 
ITB030035 Stagno di Sale 'e Porcus 
ITB013011 Isola Piana di Porto Torres 
ITB030080 Isola di Mal di Ventre e Catalano 
ITB034006 Stagno di Mistras 
ITB034007 Stagno di Sale E' Porcus 
ITB034001 Stagno di S'Ena Arrubia 
ITB034005 Stagno di Pauli Majori 
ITB043026 Isola Serpentara 
ITB043027 Isola dei Cavoli 
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ITB034004 Corru S'Ittiri, stagno di S. Giovanni e Marceddì  
ITB044002 Saline di Molentargius 
ITB044003 Stagno di Cagliari 

Tab. 14: ZPS (Tipo B) in cui è vietata la caccia 
 

Codice Denominazione 
ITB010008 Arcipelago La Maddalena (SIC/ZPS – Tipo C) 
ITB040026 Isola del Toro 
ITB040081 Isola della Vacca 

Tab. 15: SIC/ZPS o ZSC/ZPS (Tipo C) in cui è vietata la caccia 
 

Codice Denominazione 
ITB013150 Da Tavolara a Capo Comino 
ITB013151 Dall'Isola dell'Asinara all'Argentiera 
ITB013152 Da Capo Testa all’Isola Rossa 
ITB044010 Capo Spartivento 
ITB013018 Capo Figari, Cala Sabina, Punta Canigione e Isola Figarolo ZPS  

TAB. 16: ZSC/SIC e ZPS in mare 
 
 

9. Considerazioni 
9.1. Considerazioni degli e e  sugli habitat del calendario venatorio 2023/2024 in 
Sardegna 

Per produrre la Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi del DPR 395/57 e ss.mm.ii. è stata e e uata 
un’approfondita analisi spaziale, quan ta va e qualita va delle informazioni per nen  con l’a vità venatoria 
all’interno delle aree Natura 2000 in Sardegna. Le super ci idonee all’a vità di caccia, la norma va, i piani di 
ges one e i da  sulle pregresse stagioni venatorie, sono sta  esamina  nei capitoli preceden ; le 
cara eris che delle specie di interesse e l’incidenza del calendario sulle stesse sono esamina  nel capitolo 
successivo.  
Sebbene vi sia molta frammentazione e di ormità tra le pologie di da  disponibili e sebbene alla data a uale 
siano mancan  i numeri rela vi ai capi caccia  nella stagione venatoria precedente, 2022/2023, in coerenza 
con le VIncA realizzate gli anni preceden  l’analisi tesa a esprimere una valutazione per l’anno in ques one 
verterà sugli aspe  consolida  quali: 

 Super cie e pologia habitat dei si  Natura 2000 senza vincoli osta vi alla caccia; 
 Calendario Venatorio proposto per il 2023-2024; 
 Tipologia di specie cacciabili; 
 Status conservazionis co, numero dei capi prelevabili e carnieri 2019-2020, 2020-2021 e 

2021-2022; 
 Indicazioni Unione Europea, Ministeriali e contribu  tecnico scien ci vari. 

 
Il calendario che regola l’a vità venatoria per l’anno 2023/2024 non ha un impa o dire o sugli habitat in 
quanto l’a vità della caccia non prevede azioni dire e sugli aspe  vegetazionali (taglio, es rpazioni), quindi 
non si hanno in questo senso perdite di super ci di habitat elenca  nella dire va 92/43/CEE, come non si 
hanno perdite di individui di specie vegetali elencate nell’allegato II della stessa dire va. 
Inoltre, la maggior parte delle specie presenta una fenologia che inizia nei mesi successivi alla chiusura della 
caccia così come previsto dal calendario, quindi molte specie non essendo in ore non sono scorgibili e quindi 
non raccoglibili (esempio orchidee). Questo perché la maggior parte delle specie nel periodo autunno 
inverno, coincidente con il calendario venatorio, si trovano in una fase di senescenza vegetale corrispondente 
con il periodo di dormienza della pianta a metabolismo rallentato. Non sono previs  impa  sulla stabilità del 
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suolo e sulla sua natura. Non sono perciò previste interferenze su ora e vegetazione e quindi 
compromissione degli habitat. 
Sarebbero da valutare al più gli e e  dire  sulla vegetazione degli habitat 6220* Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea, praterie xero le e discon nue di piccola taglia a 
dominanza di graminacee, su substra  di varia natura, spesso calcarei e ricchi di basi, talora sogge  ad 
erosione, con aspe  perenni (riferibili alle classi Poetea bulbosae e Lygeo-S petea), causa  dal passaggio dei 
mezzi di trasporto dei cacciatori (fuoristrada), questo sopra u o per quanto riguarda le aree di rete natura 
2000 che sono annoverate fra gli ambien  steppici. Quan care però quali e quan  sono i passaggi dovu  ai 
cacciatori rispe o agli altri fruitori delle aree per altri mo vi è pra camente impossibile. Per evitare 
comunque questo rischio, in linea generale e per tu e le aree della Rete Natura 2000, è necessario che 
vengano u lizzate per gli spostamen  strade, piste e sen eri già esisten  evitando di crearne dei nuovi con i 
passaggi con nui dei mezzi. Inoltre per l’accesso ai si  seguire i regolamen  (quando sono presen ) approva  
con i piani di ges one. Un e e o indire o ipo zzabile per tu e le aree, è un generico inquinamento dell’aria, 
dovuto agli automezzi u lizza  per raggiungere le zone di caccia. Anche in questo caso tale po di 
inquinamento è pra camente impossibile da quan care poiché è estremamente di cile dis nguere 
l’u lizzo degli automezzi solo per la caccia rispe o a tu e le altre a vità umane.  
Un e e o potenziale indire o che può presentarsi per tu e le aree è la produzione di ri u , bossoli e altro 
materiale, la cui raccolta è già adeguatamente normata). 
 

9.2. Considerazioni sui da  

Super cie e pologia habitat dei si  Natura 2000 senza vincoli osta vi alla caccia. 
La super cie agro-silvo-pastorale interna ai si  Natura 2000 su cui poter cacciare emersa dall’analisi GIS è pari 
a 337.758 e ari. È stato tenuto in considerazione e riportato anche il dato della super cie ASP della Regione 
Sardegna di 2.314.798.19 e ari (fonte Piano Faunis co Regionale Dicembre 2014), da cui si evince che i si  
natura 2000 incidono solo per il 14,5% sul territorio regionale. Gli habitat individua  sono 20, di ques  4 sono 
prioritari ovvero 1150*, 1510*, 2270* e 6220*. Analizzando le cara eris che della “Frase diagnos ca 
dell’habitat in Italia” si ri ene che per i primi due non sussistano problemi dire  e/o indire  derivan  
dall’a vità venatoria perché fondamentalmente sono super ci che possono essere u lizzate sopra u o dagli 
ana di (anche se alcuni non si riproducono in Sardegna), dal frullino, porciglione gallinella d’acqua e folaga 
durante il periodo riprodu vo e pertanto quando la caccia è chiusa, mentre durante il resto dell’anno sono 
meno frequentabili perché la fauna riprodu va si è allontanata e perché i luoghi sono impra cabili (fango, 
acqua alta ecc.).  
L’habitat 2270* è pra camente con nato lungo le zone cos ere ed è stato spesso ogge o di azioni di 
rimboschimento. Tra tu e le specie cacciabili sono poche quelle stre amente legate all’habitat: il cinghiale, 
il colombaccio, la beccaccia e i tordi ne hanno un u lizzo legato sopra u o come dormitorio. Si sta 
considerando un habitat peraltro sogge o alla progressiva scomparsa per la scarsa manutenzione e la 
riconquista da parte delle originarie formazioni vegetali.  
L’habitat 6220* è, in generale, tra i più complica  da iden care in natura e viene spesso confuso con altri. A 
questo proposito si riporta quanto a ermato all’interno del Manuale di interpretazione degli habitat: “La 
descrizione riportata nel Manuale EUR/27 risulta molto carente, ma allo stesso tempo ricca di indicazioni 
sintassonomiche che fanno riferimento a pologie di vegetazione molto diverse le une dalle altre per ecologia, 
stru ura, sionomia e composizione oris ca, in alcuni casi di grande pregio naturalis co ma più spesso 
banali e ad ampia di usione nell’Italia mediterranea. Non si può evitare di so olineare come molte di queste 

tocenosi siano in realtà espressione di condizioni di degrado ambientale e spesso fru o di un uso del suolo 
intensivo e ad elevato impa o.” Pertanto per la de nizione delle cri cità di questo habitat e delle specie che 
ne traggono bene ci, in relazione all’a vità venatoria possiamo dire che la caccia sia assolutamente 
inin uente rispe o ad altre a vità umane.  
Anche per tu  gli altri habitat si ri ene che la caccia, svolta secondo le leggi e le norme che la regolano, non 
rappresen  un’a vità che possa incidere in maniera signi ca va sugli habitat Natura 2000. 
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10. I piani di ges one Natura 2000 in Sardegna 
 
I Piani di ges one (Pdg) delle aree Natura 2000 cos tuiscono uno strumento fondamentale per a uare gli 
obbie vi di conservazione delle specie e degli habitat in rapporto alle esigenze sociali e culturali. Ogni piano 
approvato è quindi lo strumento principale per la ges one del sito in quanto è dire amente correlato alla 
realtà locale presente nella speci ca area Natura 2000 a cui è dedicato. I piani so rono di alcune limitazioni, 
dovute principalmente al fa o che ri e ono, per quanto riguarda l’analisi delle componen  ambientali, la 
situazione esistente al momento della redazione. Un certo numero di piani, inoltre, è stato reda o per aree 
ancora allo stato di pSIC. Recentemente parecchie aree sono state conver te a ZSC, con la conseguenza 
principale che per esse valgono i requisi  minimi di tutela menziona  nel D.M. 17.10.2007, non des na  ai 
pSIC e quindi non cita  nei vecchi piani di ges one. 
Essendo la caccia un’a vità storicamente pra cata in Sardegna e dalla forte valenza economica, sociale e 
culturale, i piani di ges one Natura 2000 la prendono in considerazione e forniscono indicazioni sulla sua 
pra ca, ove questa sia consen ta. Esaminando i piani approva , è possibile fare alcune considerazioni sulle 
modalità con cui ques  a rontano l’argomento. 
I piani speci cano che a livello generale l’a vità venatoria è regolamentata da norma ve europee, nazionali, 
regionali e da quelle speci che riguardan  le zone di caccia autoges ta e le oasi di protezione. 
I piani concordano ed evidenziano in genere che è necessaria una piani cazione dell’a vità venatoria basata 
su da  scien ci raccol  a livello locale, sulla base dei quali stabilire en tà e date dei prelievi. Alcuni piani 
so olineano che uno strumento importante di piani cazione sarebbe quello degli Ambi  territoriali di caccia, 
a ualmente non ancora de ni  in Sardegna, con lo scopo di correlare maggiormente l’a vità venatoria al 
territorio. 
 
È possibile fare un’analisi dei Pdg suddividendoli per pologie, di seguito illustrate. 

Pdg Ambien  umidi salmastri cos eri 
Per quanto riguarda le aree Natura 2000 interessate dalla presenza di zone umide, alcuni piani di ges one (se 
presen ) contengono indicazioni generiche sulla regolamentazione dell’a vità venatoria secondo norma va, 
e altri che entrano maggiormente nel de aglio nel descrivere situazioni e azioni volte a ridurre minacce e 
pressioni. 
Per quanto riguarda gli ul mi, nelle relazioni si auspica la necessità di regolare l’a vità venatoria mediante 
l’approvazione degli Ambi  territoriali di caccia (ZSC ITB020012 Berchida e Bidderosa, che indica come la 
caccia non incida in maniera par colarmente impa ante). I restan  indicano l’a vità venatoria come fa ore 
di pressione e di minaccia per un certo numero di specie, sia cacciabili (Quaglia, Canapiglia, Marzaiola, Lepre 
sarda in ZPS ITB030036 Stagno di Cabras, Pernice sarda in SIC ITB040017 Stagni di Murtas e S'Acqua Durci e 
ZSC ITB040019 Stagni di Colostrai e delle Saline), che non cacciabili e quindi so oposte ad incidenze indire e 
(Grifone e Nibbio in ZSC ITB011155 Lago di Baratz - Porto Ferro, Tarabusino in SIC ITB030032 Stagno di Corru 
S'I ri, SIC ITB040017 Stagni di Murtas e S'Acqua Durci, ZSC ITB040019 Stagni di Colostrai e delle Saline, 
Falco di palude, Falco pescatore, More a tabaccata, Calandra in ZSC ITB030037 Stagno di Santa Giusta, 
Avoce a in ZSC ITB040019 Stagni di Colostrai e delle Saline). 
Il Pdg combinato per ZSC ITB030036 Stagno di Cabras e ZPS ITB034008 Stagno di Cabras è il più de agliato 
nell’iden care le cri cità date dall’a vità venatoria e da altri fa ori, suddividendo il territorio in unità 
ambientali raggruppate per ricchezza di biodiversità, indicando una serie di specie appartenen  a di eren  
categorie sistema che (principalmente uccelli, secondariamente re li e an bi) su cui le cri cità in uiscono. 
Pra camente tu  i Pdg sono concordi nel programmare misure basate su una ges one venatoria regolata e 
programmata e della limitazione di essa per alcune specie, come il Falco pescatore, il Falco di palude e 
l’Avoce a. 

Pdg Ambien  mis  mediterranei 
Oltre alle consuete indicazioni generiche sulla norma va rela va alla caccia, alcuni Pgd per le aree Natura 
2000 classi cabili come Ambien  mis  mediterranei speci cano alcune situazioni o cri cità più in de aglio. 
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Alcuni piani fanno riferimento alla Pernice sarda come specie so oposta al fa ore di minaccia dell’a vità 
venatoria se pra cata senza basi scien che-ges onali. Il Pdg della ZSC ITB040021 Costa di Cagliari, indica 
nella pressione venatoria (evidenziando anche l’inserimento di esemplari alleva  in ca vità ed il conseguente 
inquinamento gene co) una causa del decremento della specie, e cita una valutazione d’incidenza realizzata 
nel 2013 per cara erizzare la presenza della Pernice con l’a uazione di un piano di monitoraggio. Evidenziano 
la Pernice sarda come specie sensibile o so oposta alla minaccia della pressione venatoria non regolamentata 
anche i seguen  Pdg: ZSC ITB020015 Area del Monte Ferru di Tertenia, SIC/ZPS ITB022212 Supramonte di 
Oliena, Orgosolo e Urzulei - Su Sercone, ZSC ITB042234 Monte Mannu - Monte Ladu (colline di Monte 
Mannu e Monte Ladu, ZSC ITB042241 Riu S. Barzolu, ZSC ITB040030 Capo Pecora, ZPS ITB023037 Costa e 
Entroterra di Bosa, Suni e Montresta. I piani concordano nella necessità di a uare azioni di monitoraggio 
mirate nelle speci che aree al ne di a uare una ges one venatoria appropriata. 
Alcuni piani (ZSC ITB020040 Valle del Temo, ZSC ITB020041 Entroterra e zona cos era tra Bosa, Capo 
Marargiu e Porto Tangone, ZPS ITB023037 Costa e Entroterra di Bosa, Suni e Montresta) si so ermano sulla 
ges one delle specie cacciabili Volpe, Cornacchia grigia e Cinghiale. Prevedendo un’azione di monitoraggio e 
successive campagne di ca ura e rimozione con tecniche volte a rendere minimo il disturbo per le altre 
specie. 
Il Pdg della ZSC ITB040031 Monte Arcuentu e Rio Piscinas, in ne, pone l’a enzione sui fa ori di pressione 
che possono subire specie non cacciabili (Gallina prataiola, Occhione e altre) a seguito dell’a vità venatoria, 
per le quali si ipo zza la limitazione sul prelievo delle specie cacciabili in apposite par celle di territorio, 
preven vamente individuate con speci ci monitoraggi, allo scopo di ridurre le incidenze indire e. 

Pdg Ambien  cos eri 
I Pdg ges one per gli ambien  cos eri (se presen ) forniscono in buona parte indicazioni generali sull’a vità 
venatoria, indicando che essa viene ovviamente pra cata secondo tu e le norma ve speci che, europee, 
nazionali e regionali. Alcuni piani entrano più nel de aglio, indicando l’a vità venatoria come fa ore di 
pressione sulle specie di interesse comunitario (ZSC ITB010043 Coste e Isole e a Nord Ovest della Sardegna), 
altri indicano nella Pernice sarda una specie so oposta a cri cità a causa della caccia, so olineando lo status 
di conservazione di cilmente quan cabile e la mancata conoscenza dell’e e va consistenza della 
popolazione (ZSC ITB032219 Sassu – Cirras e ZSC ITB042220 Serra is Tres Portus (Sant'An oco), altri 
citano la caccia come fa ore di pressione per specie non cacciabili quali Calandra (ZSC ITB032228 Is Arenas 
e ZSC ITB032219 Sassu – Cirras) e Falco pescatore (ZSC ITB010042 Capo Caccia (con le I. Foradada e Piana) 
e Punta Giglio, che indica la necessità di mantenere zone umide chiuse all’a vità venatoria). I piani 
concordano nella necessità di a uare una ges one piani cata dell’a vità venatoria. Il Pdg della ZSC 
ITB040029 Costa di Nebida e e ua un’analisi più de agliata, non solamente puntando sulla ges one 
dell’a vità venatoria ma piani cando un’azione di controllo di specie alloctone invasive e di interesse 
ges onale, tra cui le cacciabili Cinghiale e Cornacchia grigia, nalizzata a limitare i danni causa  da esse sulle 
produzioni agricole e per la predazione sull’avifauna, u lizzando metodi non impa an  sulla restante fauna 
di interesse. 

Pdg Ambien  steppici 
I piani di ges one approva  concordano nell’eccessiva pressione venatoria, in misura generale per la ZSC 
ITB021101 Altopiano di Campeda e nello speci co per la Pernice sarda nella ZSC ITB031104 Media Valle del 
Tirso e Altopiano di Abbasanta - Rio Siddu, con l’indicazione di azioni volte a realizzare un prelievo venatorio 
secondo appropria  criteri di ges one. 
La problema ca della caccia è tra ata con un certo de aglio, anche se in un quadro generale, nel Pdg della 
ZSC ITB021101 Altopiano di Campeda, nel quale si evidenzia l’eccessiva pressione venatoria nell’area, 
mancante sia di oasi di protezione che di autoges te, facilmente raggiungibile poiché estesa in buona parte 
lungo la SS 131 e quindi frequentata dai cacciatori di tu a la Sardegna (sopra u o Cagliari e Sassari), con 
conseguente pressione antropica e problema che di coesistenza con i cacciatori dei paesi limitro , gli 
allevatori e i raccoglitori di funghi. Si so olinea a questo proposito l’importanza della realizzazione degli 
Ambi  territoriali di caccia. 
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Pdg Ambien  forestali delle montagne mediterranee 
La caccia non ges ta e piani cata secondo misure ges onali volte a ridurre la pressione venatoria è un punto 
importante nei Pdg di queste aree, che indicano nella maggior parte dei casi alcune specie piche di ques  
ambien  come minacciate dall’elevata pressione venatoria (Beccaccia, Tortora e Pernice sarda, oltre che 
specie non cacciabili ma che risentono di e e  indire , come l’eccessivo rumore causato dagli spari, o 
bracconaggio come Cervo sardo, Daino, Mu one, Aquila reale, Falco pellegrino, Astore sardo, Tordella). Il Pdg 
della ZPS ITB023049 Monte Ortobene pone par colare a enzione sulle minacce causate dall’a vità 
venatoria sull’Aquila reale evidenziando come, al momento della redazione del piano, la caccia sia consen ta 
e pra cata anche in prossimità dei si  di nidi cazione e alcune giornate di del calendario regionale coincidano 
almeno in parte (gennaio-febbraio) con il periodo di deposizione e schiusa. La situazione rappresenta un 
esempio pico delle possibili interferenze dell’a vità venatoria su specie non cacciabili presen  nelle aree 
Natura 2000. Il Pdg indica tra le azioni necessarie, tra le altre, la realizzazione di un piano di ges one per il 
prelievo venatorio e un monitoraggio della fauna. 
 
 
 

11. Descrizione dell’a vità: il calendario venatorio e la caccia in 
Sardegna  

 
Il Calendario Venatorio è il documento che regola per ogni regione l’a vità di caccia. Viene realizzato ogni 
anno sulla base dei da  disponibili riguardan  lo stato di conservazione delle specie e sulla norma va 
esistente, e stabilisce quali specie sono cacciabili, quan  individui possono essere abba u  per ogni specie e 
le modalità e le date in cui è consen ta l’a vità di caccia.  
Il Calendario Venatorio ha base regionale e l’a vità interessa quindi tu e le aree Natura 2000 presen  in 
Sardegna nella loro estensione, eccezion fa a per le zone in cui vige il divieto di caccia secondo la norma va 
vigente: parchi nazionali, parchi naturali regionali, riserve naturali, oasi di protezione, zone di ripopolamento 
e ca ura, centri di riproduzione di fauna selva ca, parchi storici e archeologici. Il divieto vale anche per 
giardini e parchi pubblici e priva  urbani, aie, cor li, per nenze di fabbrica  rurali, terreni adibi  ad a vità 
spor ve, fondi chiusi. Il divieto di caccia è applicato inoltre alle aree percorse dal fuoco, interde e all’a vità 
per dieci anni dopo l’incendio. 
 

11.1. Soluzioni alterna ve e opzione “zero” 

Le eventuali soluzioni alterna ve allo svolgimento dell’a vità venatoria secondo il calendario 2023-2024 per 
la Sardegna e la cosidde a opzione “zero” in un caso complesso come questo coincidono tra loro e si possono 
ritenere di di cile a uazione. L’alterna va di non svolgere l’a vità venatoria in Sardegna comporterebbe 
una serie di problema che di natura sociale di portata rilevante e non s mabile poiché, come già evidenziato 
in precedenza, la caccia rappresenta in Sardegna un’a vità che lega numerose popolazioni locali al territorio. 
Pur non essendo questo un fa ore determinante per valutare gli e e  sui si  Natura 2000, non si può 
escludere che un eventuale divieto in toto dell’a vità abbia e e  nega vi su di essi, considerando che la 
minore frequentazione dei territori naturali o semi-naturali da parte dell’uomo è spesso fonte di 
problema che di ges one. Pur non essendo i cacciatori gli unici frequentatori di ques  territori, è da 
considerare che l’a uazione di un’a vità venatoria svolta in maniera adeguata alla consistenza delle 
popolazioni delle specie cacciabili può essere importante per regolare l’eccessiva proliferazione di specie 
ritenute dannose non solo per la componente agricola e forestale ma anche per le altre specie cara erizzan  
i si  Natura 2000, cacciabili o prote e. 
 

11.2. Misure di mi gazione 

Eventuali misure di mi gazione per lo svolgimento dell’a vità venatoria sono da ipo zzare e applicare in 
maniera appropriata se studiate e calibrate sui territori e le problema che delle singole aree Natura 2000. 
Ogni area, difa , possiede cara eris che speci che non solo dal punto di vista ambientale ma a che da quello 
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socio-economico e culturale. Sarebbe opportuno per ogni sito studiare misure di mi gazione basate sulle 
e e ve incidenze su habitat e specie, con le rela ve conseguenze e in uenze sulle comunità locali. Questo 
può essere fa o solo con singole valutazioni speci che per ogni area. Misure che hanno la funzione di limitare 
gli e e  e le cri cità dell’a vità venatoria su ambien  speci ci e che possono essere considerate misure di 
mi gazione ad ampio raggio, sono già applicate per legge grazie al Decreto 17 o obre 2007 - Criteri minimi 
uniformi per la de nizione di misure di conservazione rela ve a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone 
di protezione speciale (ZPS). 
 
 
 

12. Incidenza dell’a vità venatoria nei si  Natura 2000 
 
L’incidenza dell’a vità venatoria all’interno dei si  Natura 2000 può essere inquadrata in due categorie di 
e e  da essa causata: 
 
E e  dire  
Gli e e  dire  consistono nella riduzione del numero di esemplari delle specie cacciabili presen  nell’area 
al momento del loro abba mento. In prevalenza si tra a di specie di avifauna migratrice la cui consistenza 
varia nei si  di anno in anno. 
 
E e  indire  
Gli e e  indire  sono di vario po e devono essere valuta  sulla base delle cara eris che delle aree e sulla 
base delle modalità di svolgimento della caccia.  
Per quanto riguarda le specie presen  nel sito, anche se non cacciabili, si può veri care una generale azione 
di disturbo causata dalla presenza umana. Il fa ore principale da considerare è certamente dato dal rumore 
degli spari. Questo può causare la fuga e allontanamento dal proprio habitat e la diminuzione dei tempi 
dedica  all'alimentazione, con possibili conseguenze sul successo riprodu vo. Il disturbo, anche se 
considerabile temporaneo, determina livelli più al  di vigilanza, tanto da superare spesso quella causata dai 
predatori naturali, poiché il rumore intermi ente e imprevedibile è spesso percepito come una minaccia. 
L'impa o può riguardare il singolo individuo sia la popolazione di un ambiente. È da considerare che l’a vità 
venatoria non si svolge nel periodo della ricerca del partner, dei ri  nunziali o della deposizione delle uova. 
 
Un altro problema che si veri ca in determinate pologie di aree è la forte coesistenza di specie cacciabili e 
specie prote e o a rischio. Ciò è par colarmente evidente nelle zone umide, che ospitano un elevato numero 
di specie cacciabili delle famiglie dei Rallidi e degli Ana di, le quali comprendono anche specie a rischio o 
prioritarie che frequentano gli stessi ambien  e quindi potenzialmente so oposte a stress. Da considerare 
anche, nonostante ogni cacciatore debba sostenere un esame di abilitazione che prevede il riconoscimento 
delle specie a raverso la loro morfologia, che alcune specie dell’avifauna acqua ca hanno cara eris che 
morfologiche simili o non facilmente dis nguibili in condizioni ambientali non o mali, con conseguente 
possibilità di erronei abba men . 
Incidenze nega ve possono veri carsi anche per lo stato di conservazione degli habitat presen  nei si , 
sopra u o se indica  come prioritari. Questo può veri carsi nei casi di eccessiva frequentazione e di 
conseguenza per eccessivo calpes o, abbandono di ri u , eccessiva presenza di mezzi a motore con i propri 
gas di scarico. Questo po di incidenze è più complesso da valutare considerando che la frequentazione delle 
aree Natura 2000 è normalmente consen ta a chiunque, non solo ai cacciatori. Il problema principale consiste 
quindi nella di coltà a discriminare le incidenze per pologie di frequentatori.  
 
Possono invece essere considerate speci che dell’a vità ogge o di valutazione l’inquinamento causato dalle 
munizioni al piombo e dalle cartucce abbandonate. Per quanto riguarda la contaminazione da piombo, tu  
gli uccelli sono considera  a rischio, ma alcune specie sono più colpite e tra queste vi sono gli uccelli acqua ci. 
Tra le varie cause di presenza di piombo nell'ambiente ci sono anche i pallini di piombo da caccia. Sono 
su cien  bassi quan ta vi per causare un avvelenamento per inges one o conta o che possono portare alla 
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debilitazione, letargia e morte. Si s ma che l'avvelenamento da piombo causi la morte di un milione di uccelli 
selva ci l'anno in Europa e causi l'avvelenamento sub-letale in oltre 3 milioni. L’uso delle munizioni al piombo 
è normato dal Decreto 17 o obre 2007, che le vieta in situazioni speci che nelle aree Natura 2000. 
 
L’ambito temporale dell’a vità è stre amente legato alle date imposte dal calendario venatorio. Le incidenze 
possono però ripercuotersi anche successivamente, poiché il prelievo di una specie in una stagione in uenza 
potenzialmente la sua presenza l’anno o gli anni successivi, sia dal punto di vista numerico che per quanto 
riguarda lo stress causato dai disturbi. La sostenibilità della pra ca venatoria è in questo senso un punto 
chiave, e deve basarsi sui da  numerici origina  da con nui monitoraggi delle specie cacciabili. Discorso 
similare può essere esteso alle specie non ogge o di caccia ma presen  negli stessi ambien  e so oposte a 
disturbi di natura indire a. 
Gli e e  delle potenziali incidenze sopra descri e, riassumibili nella riduzione delle popolazioni presen  nei 
si  in caso di eccessivo prelievo venatorio, sono considerabili reversibili ma non s mabili se non avendo a 
disposizione monitoraggi con nui e dipendono dalle cara eris che biologiche, ecologiche e 
comportamentali delle singole specie. 
Le incidenze qualita ve per gli habitat sono in ogni caso da valutare a entamente poiché possono portare, 
nel caso si veri chino, al degrado degli ambien  che ospitano le specie ogge o di prelievo venatorio, 
riducendone la presenza e comprome endo a lungo andare la possibilità di svolgere l’a vità.  
È plausibile in ne ritenere che la pra ca venatoria svolta secondo norma va non causi una variazione della 
super cie degli habitat o una redistribuzione degli stessi. 
 
 
 

13. Il calendario venatorio 2023-2024 per la Sardegna 
Il CV della regione Sardegna è il più restri vo tra tu e le regioni italiane e probabilmente anche a livello di 
Unione Europea. La caccia può essere difa  pra cata solo per due giornate a se mana (domenica e, 
generalmente, giovedì) più qualche fes vità infrase manale. I bene ci di ciò sono vari e riconducibili 
principalmente alla possibilità di riposo biologico delle specie cacciate con conseguente diminuzione del 
rischio di perturbazione e disturbo nei restan  cinque giorni se manali e anche il mancato disturbo alle varie 
a vità umane (agricoltura e pastorizia) che vengono svolte nei SIC/ZSC/ZPS. Oltre a ques  importan  aspe , 
si evidenzia che il numero di specie cacciabili sono in numero rido o rispe o ad altre regioni e considerando 
che pra camente vengono caccia  solo animali selva ci se ne deduce che, con le dovute cautele, il patrimonio 
faunis co di interesse venatorio dell’Isola è su cientemente ges to, anche con riguardo alle specie 
migratorie che possono frequentare i si  Natura 2000.  
Su 30 specie interessate, 21 sono cacciabili all’apertura generale (II decade di se embre). Alcune (Beccaccia, 
Allodola, Cesena, Colombaccio, Tordo bo accio e Tordo sassello) sono cacciabili dalla prima decade di 
o obre, la Pavoncella dalla seconda decade di o obre. Il cinghiale può essere cacciato a par re da novembre 
e sino a gennaio con giornate prede nite. La chiusura è uguale per tu e le specie all’ul ma decade di gennaio, 
ad eccezione di Allodola, Merlo e Quaglia, per le quali la chiusura è stabilita all’ul ma decade di dicembre. 
Sono stabilite una preapertura in due giornate nella prima decade di se embre per Tortora, Ghiandaia e 
Cornacchia grigia (Alla posta senza l’uso del cane), e tre giornate per il colombaccio nella prima decade di 
febbraio (Alla posta con l’uso del cane da riporto da condurre con guinzaglio no all’appostamento). Per la 
Pernice sarda, la Lepre sarda ed il Coniglio selva co, sono state previste tre giornate di caccia tra le ul me 
decadi di se embre e la prima di o obre. 
Per le aree ZPS, in osservanza al Decreto 17 o obre 2007, sono speci cate delle limitazioni che vengono 
esaminate nei paragra  dedica  alle singole specie. 
 
Le specie cacciabili 
Una constatazione importante riguarda il fa o che le specie inserite nel CV sono segnalate in quasi tu  i si  
Natura 2000 senza concentrazioni speci che. Fanno eccezione gli ana di che sono lega  ad ambien  
acqua ci, ma bisogna speci care che una buona parte delle zone umide sono interde e alla caccia. L’analisi 
delle specie cacciabili, con l’eccezione della pernice sarda, lepre sarda e coniglio selva co, terrà in 
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considerazione una cara eris ca comune a quasi tu e (cinghiale e volpe compresi) ovvero la grande capacità 
di spostamento. Questa mobilità elevata si può tradurre per esempio, nell’ammissibilità che un individuo di 
una specie ogge o dello studio dorma in un sito Natura 2000, si alimen  in un altro per poi tornare al 
dormitorio precedente o in un territorio terzo. Altro elemento importante è l’elevata variabilità delle 
condizioni ambientali dei si , che possono cambiare da un anno all’altro oppure nell’arco della stessa 
stagione. Questo fa o si può evidenziare facilmente u lizzando l’esempio delle risorse tro che. La scarsità 
e/o l’assenza di alimentazione nel periodo autunno/invernale si traduce nella non frequentazione e/o 
allontanamento da determina  si , che a quel punto possono rimanere u li solo come dormitori. Specie 
molto sensibili a queste condizioni sono il colombaccio, la beccaccia, il tordo bo accio e sassello, il merlo, la 
cesena, la pavoncella, il beccaccino, il frullino e la tortora selva ca. Questa situazione si manifesta in maniera 
ciclica nel senso che ogni anno è di erente dal precedente. La comprensione di queste dinamiche ha 
suggerito la strategia dell’a rontare una valutazione di incidenza in forma aggregata e non singolarmente, 
nonostante l’approfondimento che seguirà, realizzato specie per specie. Le uniche specie territoriali con 
scarsa capacità/a tudine a grandi spostamen  sono la pernice sarda, la lepre sarda e il coniglio selva co, 
specie territoriali che compiono spostamen  contenu  ma che risentono parecchio del buono stato di 
conservazione degli ecosistemi i quali, se eccessivamente trasforma  o se grava  da interferenze, sono tra le 
cause di allontanamento e abbandono dei si  di alimentazione e riprodu vi, compresi quelli Natura 2000. 
 
Status conservazionis co, numero dei capi prelevabili e carnieri delle preceden  stagioni (2019-2020, 2020-
2021 e 2021-2022) 
Negli ul mi vent’anni sono sta  fa  passi importan  negli studi sulla fauna selva ca a livello internazionale 
e nazionale (migrazioni, distribuzione, con ngen  numerici, problema che conserva ve ecc.) che hanno 
permesso di iniziare ad iden care le cri cità delle varie specie e di conseguenza il loro inserimento in 
determinate categorie di protezione. Ques  contribu  scien ci, per le specie di interesse venatorio, hanno 
fornito ai legislatori i mezzi per poter stabilire i periodi di caccia e il numero di capi prelevabili nel rispe o 
delle potenzialità delle popolazioni delle singole specie. Ovviamente si tra a di situazioni molto dinamiche 
che possono cambiare in poco tempo ma, nel complesso, a enendosi a queste indicazioni è possibile non 
incidere eccessivamente sulle popolazioni naturali di ques  animali. L’is tuzione dei si  Natura 2000 con gli 
habitat ed i Piani di Ges one dovrebbe contribuire a mantenere queste aree in un soddisfacente stato di 
conservazione ma non è verosimile ritenere che le specie, sopra u o quelle migratorie, scelgano un 
SIC/ZSC/ZPS piu osto che una zona adiacente solo perché è un sito Natura 2000. Nel capitolo 13 saranno 
analizzate tu e le specie dal punto di vista conservazionis co ed esaminata la proposta di carnieri stagionali 
e gli abba men  avvenu  nelle stagioni 2019/2020 e 2020/2021 e 2021-2022. Riassumendo, si può notare 
che i prelievi annuali sulle singole specie sono di gran lunga inferiori a quelli potenziali e quelli con il più alto 
numero di abba men  (colombaccio, tordo bo accio e tordo sassello) non riguardano uccelli con livelli di 
a enzione conservazionis ca elevata e che sono tra i più segnala  nei SIC/ZSC/ZPS ma dai quali possono 
spostarsi facilmente per svaria  mo vi. Seguono la quaglia, la beccaccia e la tortora selva ca anche se 
quest’ul ma concentrata in due giornate. 
 
Indicazioni Unione Europea, Ministeriali e contribu  tecnico scien ci vari 
L’intero quadro norma vo di riferimento opportunamente citato e inserito nel Capitolo 2 del presente lavoro 
funge da contenitore per le raccomandazioni, le indicazioni e per la veri ca di coerenza con il CV proposto 
per il 2023/2024. È importante segnalare che rispe o alle preceden  stagioni, a par re da marzo 2022 è stato 
ado ato il Piano di Ges one della tortora selva ca, ai sensi dell’ar colo 4 del decreto legisla vo 28 agosto 
1997, n. 281 che cos tuisce un quadro di azioni e indirizzi anche per il CV della Regione Sardegna, ogge o di 
VIncA. Nel mese di maggio 2023 è stato inoltre approvato il “Piano di ges one nazionale del Moriglione” (Rep. 
a  n. 108 /CSR del 10 maggio 2023), che fornisce un quadro di azioni e indirizzi per questa specie. 
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13.1. Specie cacciabili 

Di seguito sono indicate le specie interessate alla caccia, la maggior parte delle quali sono presen  nei si  
Natura 2000. Se presen , le specie sono indicate nei formulari standard per ogni sito in due di eren  tabelle: 
 

 3.2 – Species referred to in Ar cle 4 of Direc ve 2009/147/EC and listed in Annex II of 
Direc ve 92/43/EEC and site evalua on for them. Tabella riguardante le specie presen  nell’allegato 
I della dire va “Uccelli” per le quali l’ar colo 4 della dire va prevede misure speciali di 
conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garan re la sopravvivenza e la riproduzione di de e 
specie nella loro area di distribuzione. Nell’ar colo 4 si speci ca che si ene conto delle specie 
minacciate di sparizione, di quelle che possono essere danneggiate da talune modi che del loro 
habitat, delle specie considerate rare in quanto la loro popolazione è scarsa o la loro ripar zione 
locale è limitata e di specie che richiedono una par colare a enzione per la speci cità del loro 
habitat. L’ar colo 4 precisa che per e e uare le valutazioni si deve tenere conto delle tendenze e 
delle variazioni dei livelli di popolazione. 
 3.3 – Other important species of ora and fauna (op onal). Si tra a di una tabella la cui 

redazione è opzionale per la descrizione del sito. La sua presenza è comunque importante perché 
perme e di de nire le cara eris che del sito stesso. 

 
Per completezza e per individuare la presenza delle specie cacciabili nel sito, viene indicato se esse sono 
presen  nei formulari. Per ogni specie è indicata la categoria delle liste rosse IUCN italiana, come speci cato 
nelle informazioni da fornire nelle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza del 28 novembre 
2019. Sono anche fornite le indicazioni delle categorie SPEC per ogni specie, se presen , come assegnate sulla 
base del documento European birds of conserva on concern: popula ons, trends and na onal responsibili es 
(2017) BirdLife Interna onal. 
Sono fornite per le specie dell’avifauna le indicazioni di ISPRA contenute nella non vincolante Guida per la 
stesura dei calendari venatori. ISPRA fornisce per i calendari venatori annuali un parere tecnico, obbligatorio 
ma anch’esso non vincolante. 
Sono fornite inoltre informazioni su altri studi u li a de nire gli eventuali impa  sulle specie, sopra u o se 
più recen  e aggiorna . 
È presente per ogni specie un gra co riportante le ca ure nelle preceden  stagioni venatorie aven  da  
disponibili e, dove necessario per evidenziare trend o altre situazioni, altri gra ci, sopra u o quelli ricava  
dal Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022). 
Per ogni specie, viene in ne fa a una valutazione sulla possibile incidenza dell’a vità venatoria nelle aree 
Natura 2000 e, se necessario, vengono fornite delle indicazioni. 
 
 
Tortora selva ca (Streptopelia turtur) 
Specie migratrice che nidi ca in Italia e Sardegna nel periodo es vo. La caccia avviene nel periodo di pre-
apertura (prima decade di se embre), durante la migrazione post-riprodu va per raggiungere i luoghi di 
svernamento. La categoria IUCN per l’Italia è LC (minore preoccupazione). La tortora è de nita per l’Italia 
come vulnerabile (VU) nel documento European birds of conserva on concern, e appartenente quindi alla 
categoria SPEC 1. Nei formulari standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important 
species of ora and fauna (op onal). Il trend della popolazione è de nito in decremento per l’Europa ma 
stabile per l’Italia secondo il proge o Rete Rurale Nazionale 2014-2020, con da  raccol  tra il 2000 e il 2017. 
Nella scheda rela va alla Sardegna però il dato sulla Tortora selva ca manca. Non è quindi possibile fare 
un’analisi a livello regionale. Gli unici da  a disposizione per la Sardegna sono quelli rela vi all’aggiornamento 
dello Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna (2016, realizzato da Anthus Snc per conto della Regione 
Autonoma della Sardegna), quando la specie era ancora classi cata SPEC 3. Nello studio si riepilogano i da  
europei disponibili indican  un generale declino a livello europeo e si indicano i possibili fa ori limitan , 
consisten  nella perdita e modi cazione dell’habitat, nei cambiamen  clima ci sfavorevoli, nella pressione 
venatoria e nella compe zione con la Tortora dal collare. Lo studio analizza inoltre i da  di tre sessioni di 
rilevamento svolte negli anni 2003-2005, 2012-2013 e 2016, speci cando che i campioni sono rela vamente 
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esigui e disomogenei. I da  sono sta  analizza  con due di eren  modalità sta s che, la prima delle quali ha 
mostrato un leggero aumento non sta s camente signi ca vo e il secondo una leggera riduzione. 
Nel 2018 è stato pubblicato un piano internazionale di ges one (Interna onal Single Species Ac on Plan for 
the Conserva on of the European Turtle-dove Streptopelia turtur - 2018 to 2028), nel quale si indicano le 
minacce principali per la specie nella perdita degli habitat, nelle ca ure illegali e nella caccia eccessiva. Nel 
piano si a erma che una delle azioni di conservazione previste è il raggiungimento di livelli di prelievo 
venatorio sostenibile. Si menziona inoltre per l’Italia il fa o che i da  di carniere siano so os ma  rispe o 
alla situazione reale (i da  riporta  sarebbero circa un terzo di quelli reali).  
Il piano internazionale è stato recepito in Italia con il “Piano di Ges one Nazionale della tortora selva ca”, 
approvato nel marzo 2022, nel quale una delle azioni di conservazione previste è il raggiungimento di livelli 
di prelievo venatorio sostenibile. Nel Piano viene riassunto il trend delle popolazioni, riassumendo per l’Italia 
un moderato decremento tra il 2000 e il 2022 (vedi g. 2). 
 

 
Fig. 9: Tortora - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 10: Tortora - Andamento delle popolazioni di Tortora selva ca in Italia nel periodo 2000-2020 (Rete Rurale Nazionale & Lipu 2020) 

Il calendario venatorio 2023-2024 per la Sardegna prevede la caccia nella prima decade di se embre, i giorni 
3 e 7, in accordo con il documento Key Concepts che indica la ne del periodo di riproduzione e dipendenza 
al 31 agosto. Sono escluse dalla caccia le aree ZPS, in osservanza al D.M 17 o obre 2007. Il numero di giornate 
di caccia è inferiore a quelle raccomandate da ISPRA (2 invece di 3, comprese nei termini temporali 
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raccomanda ). Il carniere prevede 5 ca ure massime giornaliere e 10 massime stagionali per cacciatore, 
mentre ISPRA raccomanda 5 ca ure giornaliere e 20 stagionali per cacciatore. Secondo l’azione 2.2 del “Piano 
di Ges one nazionale”, in accordo alle indicazioni fornite dal piano di ges one europeo e in par colare quelle 
derivate da una ges one ada va (AHM) del prelievo, si prevede la possibilità di prelievo venatorio con 
carniere massimo giornaliero di 5 capi e stagionale di 15 capi, incluse eventuali preaperture sino a un massimo 
di 3 giornate. 
ISPRA, nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie ogge o di prelievo venatorio ai sensi 
della Legge 11 febbraio 1992 n.157 e successive modi cazioni”, rela vamente alla specie, riporta che: “Il 
periodo di caccia a ualmente previsto dalla norma va nazionale (terza domenica di se embre - 31 dicembre) 
è coincidente con le indicazioni contenute nel documento ORNIS della Commissione Europea e risulta 
acce abile so o il pro lo biologico e tecnico. Anche il prelievo an cipato al primo di se embre, nella 
modalità da appostamento sso o temporaneo, ai sensi dell’art.18 della Legge n.157/92, può essere ritenuto 
acce abile”. 
I da  sopra riporta  dimostrano che in un periodo pluriennale dove la specie è stata sempre cacciata, anche 
in preapertura, il trend della popolazione italiana monitorata a breve e lungo termine è comunque stabile o 
in aumento, conformemente ai principi di ges one e sostenibilità enuncia  nella legge nazionale 157/92 e 
nella Dire va 2009/147/CE 
Il calendario di prelievo e il carniere sono prudenziali sia riguardo alle indicazioni di ISPRA sia al Piano di 
ges one nazionale per la specie. Gli ul mi da  disponibili sulle ca ure e e uate (stagione 2021/2022) 
mostrano un ne o decremento, dovuto presumibilmente alla piani cazione di calendario e carniere in 
accordo col Piano di ges one. Il Comitato Regionale Faunis co ha considerato, inoltre, che l’apertura 
contestuale della Cornacchia grigia e della Ghiandaia mi ga la pressione venatoria sulla specie. 
In coerenza con il Piano di Ges one della specie e con i da  disponibili, si può considerare soddisfacente il 
dimensionamento del CV 2023/2024. Non si suggeriscono ulteriori prescrizioni. 
 
 
Pernice sarda (Alectoris barbara) 
Specie stanziale e nidi cante in Sardegna. Classi cata come SPEC 3, per quanto riguarda la classi cazione 
IUCN Italiana, la specie è indicata come “carente di da ” (DD) a causa della mancanza di un quadro conosci vo 
ogge vo. È inserita nell’allegato II, parte A, della dire va “Uccelli”. La Pernice sarda è indicata nei formulari 
standard delle aree Natura 2000 al punto 3.2 Species referred to in Ar cle 4 of Direc ve 2009/147/EC and 
listed in Annex II of Direc ve 92/43/EEC and site evalua on for them. L’ar colo 4 della dire va 2009/147/EC 
prevede per la specie l’adozione di “misure speciali di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per 
garan re la sopravvivenza e la riproduzione di de e specie nella loro area di distribuzione”. 
Secondo la Carta delle vocazioni faunis che della regione Sardegna (dicembre 2005 e aggiornamento 2010) 
la specie presenta una forte variabilità di densità e livelli di popolazione, con presenza di aree a densità elevata 
e altre prossime allo zero. I fa ori limitan  lo sviluppo delle popolazioni consistono nell’elevata mortalità 
giovanile e degli adul  durante la stagione riprodu va, causata probabilmente dalla predazione e dalla 
dispersione dovuta alla variabilità della densità. Ques  fa ori sono bilancia  dall’elevato successo 
riprodu vo che perme e di compensare le perdite negli anni interessa  dallo studio. 
ISPRA so olinea l’interesse conservazionis co e la diminuzione della popolazione della specie in Sardegna, 
ipo zzando le cause nelle modi cazioni ambientali, nell’a vità venatoria non programmata sulla produ vità 
annuale delle popolazioni e nel bracconaggio, e so olinea la necessità della piani cazione della caccia su 
criteri di sostenibilità biologica per unità territoriale e con s ma dell’incremento annuo, piano di prelievo 
commisurato alla dinamica della popolazione e l’adozione di meccanismi di controllo del prelievo, 
concludendo che in mancanza di ques  requisi  la caccia non dovrebbe essere consen ta. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 sono previste tre giornate di caccia, il 17 e il 24 se embre 
ed il 1° o obre. Nelle stagioni preceden  nelle quali era inserita alla voce “Riserva di integrazione”, le giornate 
venivano stabilite in seguito all’analisi dei da  dei censimen  es vi integra  a quelli primaverili, sia nelle 
autoges te che nelle zone a libera caccia. 
Per ciascuna giornata è prevista la ca ura di un solo capo per cacciatore, con un massimo di 3 capi a stagione, 
con un carniere massimo di 2.854 capi. 
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Nel “Report censimen  2022 e proposta di prelievo” realizzato da Forestas, il numero di 2.854 capi viene 
indicato come quello sostenibile sul territorio di libera caccia secondo i calcoli esegui  sulle risultanze dei 
censimen . Nella relazione si contestualizza il numero sulla base dei cacciatori potenzialmente interessa  
sull’intero territorio della Sardegna, ammontan  a circa 25.000, e si ene conto di altri fa ori come il buon 
successo riprodu vo della specie, raggiungendo un prelievo per cacciatore a giornata di 0,68 capi a testa, 
de nito come “apparentemente non o male”. I da  dei carnieri delle ul me stagioni venatorie mostrano 
tu avia ca ure inferiori a 2.854. 
Le conclusioni dei censimen  primaverili ed es vi per l’anno 2022 e e ua  da Forestas indicano che 
“Nonostante l’incertezza delle s me, appare doveroso considerare la possibilità che il prelievo, 
congiuntamente alle condizioni meteo clima che poco favorevoli degli anni scorsi e ad altri fa ori da 
indagare, s a causando un abbassamento generale della consistenza della Lepre e Pernice Sarda”. Viene 
anche fa a la seguente considerazione: “ è importante che il Comitato Faunis co consideri l’opportunità di 
bloccare il prelievo di Pernice e Lepre sarda per un ciclo di qualche anno, per valutare l’e e o sulle popolazioni. 
Alterna vamente, tenuto conto che le densità delle specie variano tra territori diversi, si potrebbero 
considerare modalità di prelievo modulate sul territorio in base alle densità locali rilevate, similmente a quanto 
si fa per le autoges te o in altri contes  territoriali.” 
 

 
Fig. 11: Pernice sarda - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019-2020 i capi abba u  in Sardegna sono 2.187, in quella 2020-2021 risultano essere 1423 
e in quella 2021-2022 1760, dimostrando una certa uniformità nei prelievi dell’ul mo triennio con da  
disponibili. 
È fondamentale a endere i risulta  dei censimen  del 2023 per capire come la dinamica delle popolazioni 
della Pernice sarda si s a sviluppando, anche considerando che nella stagione 2022/23 e in quella 2021/2022 
il prelievo è stato vietato nelle aree Natura 2000 a libera caccia e quindi veri cando se ci siano sta  nel 
fra empo decremen  o incremen .  
A conclusione dell’analisi tu  i da  e delle considerazioni, si consiglia la sospensione dell’a vità venatoria 
all’interno dei si  appartenen  alla rete Natura 2000 a caccia libera, a meno che i da  e le conclusioni dei 
censimen  2023 non mostrino consisten  inversioni di tendenza sulla dinamica delle popolazioni. Per 
quanto riguarda il prelievo nelle autoges te, si consiglia di consen re le ca ure solo in quelle che 
possiedono un piano di prelievo e censimen  con risultanze posi ve. Si consiglia però di uniformare il 
numero di capi prelevabili massimi per stagione a quello della Lepre sarda, cioè 2 capi invece di 3. 
 
Lepre sarda (Lepus capensis mediterraneus) 
Lagomorfo endemico di uso in tu a la Sardegna, sopra u o nelle aree collinari. È stata introdo a in epoca 
storica, ed è quindi considerata “parautoctona” ai sensi del Decr. Min. Amb. 19.1.2015), per cui non ha una 
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classi cazione IUCN e non è inserita nelle liste degli allega  della dire va “Habitat”. È citata in alcuni formulari 
standard delle aree Natura 2000 solo al punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 sono previste tre giornate di caccia, il 17 e il 24 se embre 
ed il 1° o obre. Nelle stagioni preceden  nelle quali era inserita alla voce “Riserva di integrazione”, le giornate 
venivano stabilite in seguito all’analisi dei da  dei censimen  es vi integra  a quelli primaverili, sia nelle 
autoges te che nelle zone a libera caccia. 
Per ciascuna giornata è prevista la ca ura di un solo capo per cacciatore, con un massimo di 2 capi a stagione, 
con un carniere massimo di 500 capi. Il carniere appare ne amente prudenziale rispe o alle ca ure e e ve 
delle stagioni 2019/2020 e 2020/2021. 
I risulta  dei censimen  primaverili ed es vi per l’anno 2022 e e ua  da Forestas indicano un abbassamento 
generale della consistenza della Lepre sarda. In de aglio, viene speci cato come la densità es va media della 
specie (6,51 capi per Km2) sia inferiore alla “densità obie vo” (7 capi per Km2), e che quindi non può essere 
e e uato il calcolo per o enere un numero di capi a prelievo sostenibile. Si evidenzia, inoltre, che la densità 
media dei censimen  es vi è in diminuzione rispe o al 2021 e al 2020 e anche rispe o alle densità primaverili 
dello stesso anno (2022), concludendo che “Nel caso di popolazione al di so o della densità soglia il prelievo 
dovrebbe essere sospeso.”  
Le conclusioni dei censimen  primaverili ed es vi per l’anno 2022 e e ua  da Forestas indicano che 
“Nonostante l’incertezza delle s me, appare doveroso considerare la possibilità che il prelievo, 
congiuntamente alle condizioni meteo clima che poco favorevoli degli anni scorsi e ad altri fa ori da 
indagare, s a causando un abbassamento generale della consistenza della Lepre e Pernice Sarda”. Viene 
anche fa a la seguente considerazione: “ è importante che il Comitato Faunis co consideri l’opportunità di 
bloccare il prelievo di Pernice e Lepre sarda per un ciclo di qualche anno, per valutare l’e e o sulle popolazioni. 
Alterna vamente, tenuto conto che le densità delle specie variano tra territori diversi, si potrebbero 
considerare modalità di prelievo modulate sul territorio in base alle densità locali rilevate, similmente a quanto 
si fa per le autoges te o in altri contes  territoriali.” Tu avia, si speci ca anche che “Il mantenimento dello 
stesso prelievo venatorio autorizzato per la stagione 2021-22 (…) potrebbe essere ancora gius cato per 
valutare l’e e o delle quote stabilite sulla dinamica di popolazione delle due specie con i monitoraggi, 
ado ando un approccio di adap ve harvest management”. 
 

 
Fig. 12: Lepre sarda - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Nella stagione 2019-2020 i capi abba u  in Sardegna sono 934 esemplari, 900 in quella 2020/2021. 
È fondamentale a endere i risulta  dei censimen  del 2023 per capire come la dinamica delle popolazioni 
della Lepre sarda si s a sviluppando, e quindi veri cando se ci siano sta  nel fra empo decremen  o 
incremen . 
A conclusione dell’analisi dei da  e delle valutazioni, anche in considerazione del fa o che la specie non ha 
classi cazione IUCN e non inserita negli allega  della Dire va Habitat, non si suggeriscono prescrizioni 
sulla base dei censimen  2022, in quanto una decisione più mirata potrà essere presa sulla base dei risulta  
e delle conclusioni dei censimen  2023. Se ques  mostreranno ulteriori e ne e eviden  tendenze nega ve 
rispe o al 2022, sarà necessario considerare la possibilità di sospendere il prelievo nelle aree Natura 2000 
a libera caccia. Per quanto riguarda il prelievo nelle autoges te, si consiglia di consen re il prelievo solo in 
quelle che possiedono un piano di prelievo e censimen  con risultanze posi ve. 
 
 
Coniglio selva co (Oryctolagus cuniculus)  
Lagomorfo presente in Sardegna con la so ospecie Oryctolagus cuniculus huxleyi. Vive in ambien  collinari e 
di pianura ed è di uso in tu a l’isola con l’eccezione della Gallura. La specie non ha una classi cazione IUCN, 
non è inserita nelle liste degli allega  della dire va “Habitat” e non è citata nei formulari standard delle aree 
Natura 2000. Il coniglio selva co è inoltre colpito da diversi anni da un’epidemia virale molto contagiosa che 
causa un’elevata mortalità della popolazione. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 sono previste tre giornate di caccia, il 17 e il 24 se embre 
ed il 1° o obre, da svolgersi solo nelle Autoges te con piano di prelievo posi vo. Nelle stagioni preceden  
nelle quali era inserita alla voce “Riserva di integrazione”, le giornate venivano stabilite in seguito all’analisi 
dei da  dei censimen  es vi integra  a quelli primaverili, sia nelle autoges te che nelle zone a libera caccia. 
Per ciascuna giornata è prevista la ca ura di un solo capo per cacciatore.  
 

 
Fig. 13: Coniglio selva co - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2020/2021 la caccia al coniglio non è stata aperta mentre nella stagione 2019-2020 i capi 
abba u  in Sardegna sono sta  677. Per la stagione 2021/2022 sono sta  abba u  115 esemplari. 
Nelle conclusioni dei censimen  Forestas 2022 (quelli per il 2023 devono essere ancora conclusi) si evidenzia 
come i valori di densità della specie non perme ano di ipo zzare il prelievo. 
Tu avia, considerato che la specie non è inserita nelle liste degli allega  della dire va “Habitat” e non è 
citata nei formulari standard delle aree Natura 2000, oltre a non avere una classi cazione IUCN, non si 
suggeriscono prescrizioni. 
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Ana di e altre specie “acqua che” – Considerazioni generali 
Studi recen  (Boos, M., Zimmer, C., Carriere, A., Robin, J. P., & Pe t, O., 2007. Post-hatching parental care 
behaviour and hormonal status in a precocial bird. Behavioural processes, 76(3), 206-214.; Boos, M., Auroy, 
F., Zimmer, C., Liukkonen, T., Poulin, N., Pe t, O., Robin, J.P., 2010. Brood Deser on in Ducks: The Ecological 
Signi cance of Parental Care for O spring Survival. Wildlife Biology in Prac ce, 6(2), 96-107) hanno 
dimostrato che negli ana di la fase d’indipendenza dei giovani dagli adul  si veri ca prima che i giovani siano 
abili al volo, in contrasto con i Key Concepts, basa  su studi meno recen  e aggiorna . Questo perme erebbe 
quindi di aprire la caccia in un periodo anteriore a quanto oggi stabilito dai Key Concepts, ai quali la Regione 
Sardegna sta uniformando il proprio calendario con scelta conserva va e rispe osa della dire va 
147/2009/CE. Il Key Concepts consen rebbe infa  l’apertura della caccia alle specie acqua che sin dall’inizio 
di se embre. 
Le specie che si riproducono in Sardegna (Germano reale, Folaga, Gallinella d’acqua e Porciglione) alla data 
del 17 se embre sono tu e fuori dal periodo riprodu vo secondo i da  Key Concepts, ad eccezione del 
Porciglione, il cui periodo riprodu vo abbraccia la seconda decade del mese. Nel calendario si u lizza la 
decade di sovrapposizione per una sola giornata di caccia, prevista dalla Guida Interpreta va ai paragra  2.7.2 
e 2.7.9 e ammessa dall’ISPRA quale facoltà delle regioni. 
Il Key Concepts indica per Marzaiola, Moriglione, Fischione, Mestolone, Beccaccino, Pavoncella, Frullino, e 
Porciglione il periodo della migrazione pre-nuziale successivamente al 31 gennaio, senza quindi 
sovrapposizioni con la stagione venatoria. Il calendario venatorio per queste specie è quindi in accordo con i 
principi della Dire va 147/2009/CE e della legge 157/92. 
Canapiglia, Codone, Gallinella d’acqua e Folaga iniziano la migrazione pre-nuziale, secondo i da  per l’Italia 
del Key Concepts, nella terza decade di gennaio. La Guida Interpreta va della dire va 147/2009/CE, ai 
paragra  2.7.2 e 2.7.9 consente nella predisposizione delle stagioni di caccia da parte degli Sta  Membri, una 
certa essibilità, speci cando che è ammissibile una decade di sovrapposizione fra l’inizio della migrazione 
pre-nuziale e la chiusura della stagione. È quindi possibile chiudere la caccia ad una data specie nella stessa 
decade in cui è stabilito l’inizio della migrazione pre-nuziale, in quanto la sovrapposizione è considerata 
potenziale o teorica. ISPRA, inoltre, con parere prot. 29844 T-A11 del 13/09/2010, ha esplicitamente 
ammesso che è facoltà delle regioni applicare la decade di sovrapposizione nella ssazione delle stagioni di 
caccia. Per Canapiglia e Folaga, si aggiunge che i da  degli studi scien ci nazionali e internazionali collocano 
l’inizio della migrazione pre-nuziale in febbraio, in contrasto col Key Concepts italiano, risalente al 2001 e non 
ancora aggiornato. Per il Codone questo è confermato anche dal “Eurobird Portal”, sito internazionale che 
raccoglie da  sull’avifauna raccomandato dalla Commissione Europea come riferimento per la redazione dei 
nuovi Key Concepts. 
 
 
Germano reale (Anas platyrhynchos) 
Specie parzialmente sedentaria e nidi cante, la si trova nelle zone umide cos ere o interne di varia natura. 
Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022), il Germano reale è stato rilevato, 
nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), con totali compresi fra un massimo di 8.728 
individui nel 2006 e un minimo di 2.593 nel 2005. La specie risulta concentrata sopra u o nella provincia di 
Oristano (media 2.679,4 individui) e nella Ci à Metropolitana di Cagliari (media 894), pur con presenze 
consisten  anche nelle province di Sassari (media 498) e Sud Sardegna (media 482,6). Rilevato con una certa 
frequenza anche nella provincia di Nuoro, anche se con totali generalmente si modesta rilevanza (media 40 
individui). 
la specie in Italia non raggiunge le condizioni per essere classi cata entro una delle categorie di minaccia e 
viene pertanto ritenuta a Minore Preoccupazione (LC). Dir. Uccelli All. II A, citata in alcuni formulari standard 
delle aree Natura 2000 solo al punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Trasformazione dell'habitat di nidi cazione e alimentazione sono le cause di maggiore importanza ai ni della 
conservazione. Il carniere 2023/2024 prevede 10 capi massimi a giornata per cacciatore. Il carniere stagionale 
si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste. 
Per quanto riguarda le date previste, l’apertura al 17 se embre è in accordo con i Key Concepts 2021, che 
indicano alla terza decade di agosto la ne delle cure parentali, mentre la chiusura al 31 gennaio insieme agli 
altri ana di è coerente con la Guida Interpreta va della dire va 147/2009/CE, che al paragrafo 2.7.12 
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stabilisce, data la par colare situazione della specie in mol  Sta  Membri, con popolazioni residen  
cara erizzate da periodi riprodu vi par colarmente lunghi, suggerisce di uniformare la chiusura della caccia 
al Germano reale con quella delle altre specie per perme ere di alleggerire la pressione venatoria su quelle 
meno di use. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 14: Germano reale - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

                
Fig. 15: Germano reale - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
I da  di carniere delle ul me stagioni venatorie mostrano alcune oscillazioni ma numeri nel complesso 
abbastanza stabili. 
I da  disponibili per le preceden  stagioni venatorie mostrano una chiara stabilità delle presenze. Si ri ene 
che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non ci siano 
incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 2000. Non 
si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Alzavola (Anas crecca) 
Specie parzialmente sedentaria, in Sardegna si può osservare principalmente durante i passi e durante 
l’inverno. Nidi ca in zone umide d'acqua dolce. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, 
aprile 2022), è stata rilevata, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), con totali compresi 
fra un massimo di 12.465 individui nel 2011 e un minimo di 3.033 nel 2008. La specie risulta concentrata nella 
provincia di Oristano (media 4.990 individui), nella Ci à Metropolitana di Cagliari (media 1.075) e nella 
provincia del Sud Sardegna (media 890,5) che ospitano mediamente circa il 94% del con ngente rilevato nella 
rete Natura 2000 regionale. Il resto del con ngente è distribuito nelle zone umide della provincia di Sassari, 
mentre nella provincia di Nuoro è stata rilevata solo nel 2021, con appena 15 individui. I con ngen  rileva  a 
livello regionale mostrano ampie u uazioni inter-annuali, con un trend di lungo periodo in leggero 
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incremento. Dall’esame delle singole provincie risulta: la provincia di Sassari ha ospitato un con ngente 
medio di 445 individui; i totali hanno oscillato fra un minimo di 6 individui nel 2005 e un massimo di 1.196 
individui nel 2011 (9,6% del totale regionale). L’andamento temporale appare u uante, con un trend di 
lungo periodo in incremento. 
L’alzavola è stata ogge o di un recente studio italiano, a cui ha fa o seguito una pubblicazione scien ca 
(Giunchi D., Baldaccini N.E., Lenzoni A., Luschi P., Sorren  M, Cerritelli G., Vanni L., 2018. Spring migratory 
routes and stopover dura on of satellite-tracked Eurasian Teals Anas crecca wintering in Italy. IBIS (2018), 
basato sull’u lizzo della telemetria satellitare. Lo studio, pubblicato sulla rivista di ornitologica scien ca 
internazionale “IBIS”, ha dimostrato che la migrazione pre-nuziale della specie in Italia avviene nel periodo 
che va da metà febbraio a tu o il mese di marzo. Ques  da  sono conferma  dalle analisi delle ca ure di 
esemplari inanella  precedentemente, che hanno escluso spostamen  a gennaio e febbraio (Serra et al., 
2018), e da Eurobird Portal, sito internazionale che raccoglie da  sull’avifauna raccomandato dalla 
Commissione Europea come riferimento per la redazione dei nuovi Key Concepts. Da Eurobird Portal si evince 
come nelle migrazioni vengono raggiun  i luoghi di riproduzione del nord Europa nell’ul ma decade di marzo, 
mentre le presenze nell’area geogra ca che include la Sardegna sono costan  per il mese di gennaio e 
diminuiscono in maniera evidente a causa della migrazione prenuziale di marzo. 
Da IUCN la popolazione italiana viene classi cata come in Pericolo (EN) a causa delle dimensioni 
estremamente rido e (criterio D), mentre nel documento European birds of conserva on concern non è 
classi cata. Riguardo alla Dir. Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo 
al punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Il carniere 2023/2024 prevede 10 ca ure giornaliere per cacciatore. Il carniere stagionale si o ene dalla 
mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste. 
Le date di apertura (17 se embre) e chiusura (31 gennaio) sono in accordo con gli studi e di da  sopra cita , 
in considerazione anche del fa o che i paragra  2.7.3 e 2.7.10 della Guida alla Disciplina della Caccia UE 
stabiliscono la possibilità di u lizzare da  regionali che discostano dai Key Concepts nazionali.  
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 16: Alzavola - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Fig. 17: Alzavola - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Dai da  di abba mento della Stagione 2019-2020 si evince un numero di abba men  di 554 capi. Non si 
discosta di molto il dato della stagione 2020-2021, in lieve calo con 407 capi. Un generale trend nega vo delle 
ca ure è però confermato nella stagione 2021-2022, ammontan  a 331 individui. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Codone (Anas acuta) 
È un migratore regolare, i casi di nidi cazione segnala  sono sporadici per l’Italia e assen  per la Sardegna, 
mentre sono sta  osserva  alcuni individui durante l’estate. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli 
acqua ci (Alea, aprile 2022), la specie risulta concentrata sopra u o nella provincia di Oristano (media 241,4 
individui) e nella Ci à Metropolitana di Cagliari (media 233,7), pur con presenze regolari, anche se in genere 
scarse, nella provincia Sud Sardegna (media 35,2); risulta scarsa e irregolare nella provincia di Sassari e 
assente in quella di Nuoro. 
Nel documento European birds of conserva on concern è classi cata come SPEC 3 in declino, mentre 
dall’IUCN come NA (Non Applicabile, a causa della nidi cazione irregolare in Italia). Riguardo alla Dire va 
Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al punto 3.3 Other important 
species of ora and fauna (op onal). Esiste un piano di ges one europeo che riconosce nella caccia un fa ore 
di rischio basso per le popolazioni che svernano nel bacino del Mediterraneo  
Il carniere 2023/2024 prevede 3 ca ure giornaliere per cacciatore, con un massimo stagionale di 10 
esemplari, e apertura al 17 se embre e chiusura al 31 gennaio). 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Considerato l’approccio prudenziale proposto per questa specie, con 3 ca ure massime giornaliere e 10 
stagionali previste dal CV 2023/2024, contro i 5 giornalieri e 25 stagionali indica  dal Piano di Ges one, si 
s ma una bassa incidenza sulla specie. 
 

 
Fig. 18: Codone - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Fig. 19: Codone - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Nella Stagione 2019/2020 sono sta  segnala  414 abba men , in quella 2020/2021 soli 53 esemplari. Nella 
stagione 2021/2022 si è veri cato un nuovo incremento a 141 che ha interro o il generale trend nega vo 
(vedere gra co rela vo al monitoraggio Alea del 2022). 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Marzaiola (Spatula querquedula) 
La specie compie una migrazione ad arco che per l’Italia comporta una migrazione pre-nuziale assai più 
sensibile di quella post-nuziale. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022), 
nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), è stata rilevata solo con 1 individuo nel 2001 
nell’ambito dei censimen  invernali, tra andosi di specie migratrice trans-sahariana la cui popolazione sverna 
pressoché esclusivamente in Africa subsahariana. 
Nel documento European birds of conserva on concern è classi cata come SPEC 3 in declino e dall’IUCN 
come VU (Vulnerabile). Riguardo alla Dire va Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree 
Natura 2000 solo al punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal).  
Il CV 2023/2024 prevende 3 capi massimi giornalieri per cacciatore, con carniere stagionale massimo di 10 
capi. L’ISPRA non fornisce indicazioni sul carniere, la cui proposta prevede gli stessi numeri prudenziali del 
Codone. Per quanto riguarda le date, ISPRA de nisce acce abili le date di inizio della terza domenica di 
se embre e di chiusura il 31 gennaio. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 20: Marzaiola - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Nella Stagione 2019/2020 non sono sta  segnala  abba men , nella stagione successiva gli abba men  
sono sta  8. Nella stagione 2021/2022 non è stato segnalato nessun abba mento. 
In riferimento alla scorsa stagione, con Decreto n. 4143 del 10/08/2022, l’Assessore per la Difesa per 
l’Ambiente, ha stabilito per la Marzaiola la sospensione dell’a vità venatoria. Analogo provvedimento è stato 
a uato per la stagione 2021/2022. 
Pur essendo il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 in linea con i vari da  esamina , e non 
esistendo in apparenza incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat 
nei si  Natura 2000, da  i numeri fortemente esigui rileva  nei monitoraggi si suggerisce la sospensione 
dell’a vità venatoria analogamente alle due stagioni preceden . 
 
Moriglione (Aythya ferina)  
Il Moriglione è una specie pica delle aree umide inserito nell’aggiornamento 2022 della lista IUCN italiana 
nella categoria VU (Vulnerabile), mentre nella precedente edizione del 2013 era classi cata come EN 
(endangered – minacciata). European birds of conserva on concern la considera come vulnerabile e in SPEC 
1 (ritenuta cioè di importanza conservazionis ca perché minacciata o vulnerabile), con trend della 
popolazione in decremento. Nella dire va “Uccelli” del 2009 è inserita nelle specie dell’allegato III, parte B 
(è consen ta la ca ura). Nei formulari standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other 
important species of ora and fauna (op onal).  
In seguito all’ul mo aggiornamento dell’accordo AEWA (Accordo sulla conservazione degli uccelli acqua ci 
migratori dell'Africa-Eurasia), a cui l’Italia aderisce, dal 2019 il Moriglione è stato inserito insieme ad altre 
specie tra quelle considerate in uno stato di conservazione sfavorevole. Di conseguenza, il Ministero 
dell’Ambiente ha chiesto con la nota del 9 luglio 2019 n. 16169 di escludere la specie dai calendari venatori, 
a meno che essa non sia ogge o di uno speci co piano d’azione che preveda appropriate misure di ges one 
e dimensionamento dei prelievi. Questo in accordo con l’ar colo 7 della dire va “Uccelli”, che prevede che il 
prelievo venatorio non debba contribuire ad un peggioramento dello stato di conservazione. 
Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022), nel periodo coperto dai 
censimen  IWC (1993-2013 e 2021), la specie è stata rilevata concentrata sopra u o nelle zone umide della 
Provincia di Oristano (media 4.813,3 individui) le cui zone umide sono state quelle di gran lunga più importan  
so o il pro lo della consistenza numerica dei con ngen  di questa specie; seguono, per ordine di importanza 
numerica, la Ci à Metropolitana di Cagliari (media 787,5), la Provincia di Sassari (media 354,8) e quella del 
Sud Sardegna (media 67,8), mentre nella provincia di Nuoro la specie è stata rilevata irregolarmente e con 
numeri di scarsa en tà. Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia 
per la specie al 17 se embre e la chiusura al 31 gennaio, in accordo con le indicazioni fornite da ISPRA. Il 
carniere prevede 1 ca ura massima giornaliera e 3 massime stagionali per cacciatore. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Nelle stagioni venatorie recen , con apposite Ordinanze cautelari (284/2021 e 255/2022) il Tribunale 
Amministra vo Regionale della Sardegna ha accolto i ricorsi presenta  dalle associazioni animaliste, non 
consentendo la caccia alla specie per le intere stagioni venatorie. 
Il carniere proposto è conserva vo prevedendo 1 ca ura massima giornaliera e 3 massime stagionali per 
cacciatore. 
Il 10 maggio 2023 è stato approvato il “Piano di ges one nazionale del Moriglione (Aythya ferina)”, proposto 
dal Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energe ca. Il Piano analizza i da  a uali riguardan  il Moriglione, 
prendendo in considerazione le conoscenze sulla biologia della specie, la consistenza, le minacce a cui è 
so oposta, l’en tà del prelievo venatorio e l’a uale classi cazione riguardante la sua vulnerabilità. Per 
riassumere, il Piano prevede azioni di acquisizione di informazioni sui si  chiave (svernamento, transito e 
nidi cazione), la promozione di azioni volte al miglioramento delle condizioni dei si  (riguardan  la qualità 
ed il regime delle acque e degli habitat in generale, il controllo delle specie aliene invasive e problema che, 
il controllo dei predatori, il controllo del disturbo antropico, la ges one delle zone umide, la revisione dei 
Piani di ges one dei si  Natura 2000, la previsione di nanziamen ), e la creazione di habitat per le specie. 
Per quanto riguarda la sostenibilità della pra ca venatoria, il Piano prevede che le regioni debbano a uare 
sistemi di monitoraggio in tempo reale. Il prelievo previsto non deve superare il 75% della media dei prelievi 
o enu  nelle ul me 3 stagioni in cui la specie è stata cacciabile escludendo quelle in cui c’è stata una 
sospensiva. Tra le azioni previste, è indicato un carniere di 2 capi massimi giornalieri e 10 massimi stagionali 
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per cacciatore. Il calendario venatorio per la Sardegna è in tal senso ancora più conserva vo, stabilendo 1 
capo massimo giornaliero e 3 massimi stagionali per cacciatore. 
 

 
Fig. 21: Moriglione - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 22: Moriglione - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Considerate le evidenze dei monitoraggi scien ci e dei censimen  (si no  il trend ne amente nega vo 
del monitoraggio Alea), e pur considerando i carnieri in accordo con il Piano di ges one nazionale, si 
suggerisce che per il CV 2023/2024 la caccia alla specie non debba realizzarsi all’interno dei si  appartenen  
alla rete Natura 2000. 
 
 
Canapiglia (Mareca strepera) 
Nidi ca in zone umide salmastre cos ere. Specie parzialmente sedentaria e nidi cante, di recente 
colonizzazione. Primi casi accerta  di nidi cazione in Emilia Romagna negli anni '70 (Briche  & Fracasso 
2003). Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022), nel periodo coperto dai 
censimen  IWC (1993-2013 e 2021), è stata rilevata con totali compresi fra un massimo di 828 individui nel 
1995 e un minimo di 224 nel 2002. La specie risulta concentrata nella provincia di Oristano (media 212,4 
individui), nella Ci à Metropolitana di Cagliari (media 135,4) e nella provincia del Sud Sardegna (media 73,4) 
che ospitano mediamente circa il 96% del con ngente rilevato nella rete Natura 2000 regionale. Il resto del 
con ngente è distribuito nelle zone umide della provincia di Sassari, dove peraltro la specie è osservata con 
pochi individui, mancando del tu o in alcuni anni, mentre nella provincia di Nuoro è stata rilevata solo 
occasionalmente e con numeri trascurabili. 
La popolazione italiana viene classi cata dall’IUCN Quasi minacciata (NT). È generalmente stabile in buona 
parte del suo areale europeo (BirdLife Interna onal 2017), tanto da essere considerata in aumento. Riguardo 
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alla Dire va Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al punto 3.3 
Other important species of ora and fauna (op onal). 
È minacciata dalla trasformazione dell'habitat di nidi cazione e dalle uccisioni illegali. Il CV 2023/2024 
prevede un massimo di 5 capi a giornata per cacciatore, con apertura al 17 se embre e la chiusura al 31 
gennaio. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di 
giornate di caccia previste. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 23: Canapiglia - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 24: Canapiglia - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Nella Stagione 2019/2020 sono sta  segnala  abba men  per 13 individui, 9 nella stagione 2020/2021 e 20 
in quella 2021/2022. Si evidenzia, pur con numeri bassi, una generale stabilità. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Fischione (Mareca penelope) 
Presente in Sardegna come svernante in piccoli gruppi. Durante lo svernamento predilige zone umide cos ere 
e ambien  mari mi. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022) il Fischione 
è stato rilevato, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), con totali compresi fra un 
massimo di 10.201 individui nel 1994 e un minimo di 3.092 nel 2021. La specie risulta concentrata nella 
provincia di Oristano (media 2.518 individui), in quella del Sud Sardegna (media 1.403) e nella Ci à 
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Metropolitana di Cagliari (media 1.387) che ospitano mediamente circa il 90% del con ngente rilevato nella 
rete Natura 2000 regionale. Il resto del con ngente è distribuito nelle zone umide della provincia di Sassari, 
mentre nella provincia di Nuoro è stata rilevata solo occasionalmente e con numeri trascurabili. Il trend a 
livello regionale è di evidente declino, con il valore minimo registrato nel 2021. 
La popolazione italiana viene classi cata dall’IUCN come NA (Non applicabile, a causa della nidi cazione 
irregolare). Tu avia bisogna considerare che la specie in Italia è di recente colonizzazione. Inoltre, è 
generalmente stabile in buona parte del suo areale europeo (BirdLife Interna onal 2017). Riguardo alla Dir. 
Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al punto 3.3 Other important 
species of ora and fauna (op onal). 
Alterazione e riduzione degli habitat e inquinamento delle acque sono le minacce principali.  
Il carniere 2023/2024 prevede 10 capi massimi a giornata per cacciatore, con apertura al 17 se embre e la 
chiusura al 31 gennaio. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il 
numero di giornate di caccia previste. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 25: Fischione - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 26: Fischione - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  145 abba men , 568 nella stagione 2020/2021. Il grande 
incremento negli abba men  per questa stagione può essere imputabile a un’annata par colarmente 
favorevole per la specie, che è da poco presente nel territorio nazionale e regionale. Difa , nella stagione 
2021/2022 gli abba men  sono torna  analoghi a quelli della stagione 2019/2020. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
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Mestolone (Spatula clypeata) 
La popolazione svernante è concentrata sopra u o nelle zone umide della Sardegna e Sicilia, nella fascia 
cos era tosco-laziale e nell’alto e basso Adria co. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci 
(Alea, aprile 2022) il Mestolone è stato rilevato, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), 
con totali compresi fra un massimo di 11.971 individui nel 1994 e un minimo di 1.795 nel 2010. La specie 
risulta concentrata sopra u o nelle zone umide della Ci à Metropolitana di Cagliari (media 2.385,7 individui) 
e in quelle della Provincia di Oristano (media 2.001,5); seguono, per importanza numerica, la Provincia Sud 
Sardegna (media 329) e quella di Sassari (media 171,7), mentre in quella di Nuoro la specie è stata rilevata 
solo in due anni. 
La popolazione italiana viene classi cata dall’IUCN vulnerabile (VU). Dal BirdLife Interna onal 2017 è 
considerata stabile. Dir. Uccelli All. II A, citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al punto 
3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Il CV 2023/2024 prevede 10 capi massimi a giornata per cacciatore, con un massimo di 25 capi a stagione e 
con apertura al 17 se embre e chiusura al 31 gennaio. Le date e i numeri del carniere sono in accordo con le 
linee guida ISPRA sulla redazione dei calendari venatori. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 27: Mestolone - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 28: Mestolone - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  117 abba men , 182 nella stagione 2020/2021. 
In riferimento alla scorsa stagione, con Decreto n. 4143 del 10/08/2022, l’Assessore per la Difesa per 
l’Ambiente, ha stabilito per il Mestolone la sospensione dell’a vità venatoria nelle aree Natura 2000. Analogo 
provvedimento è stato a uato per la stagione 2021/2022. 
Pur essendo il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 in linea con i vari da  esamina , e non 
esistendo in apparenza incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat 
nei si  Natura 2000, dato il trend generalmente nega vo (vedere gra co monitoraggio Alea) si suggerisce 
la sospensione dell’a vità venatoria analogamente alla stagione 2022/2023. 
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Beccaccino (Gallinago gallinago) 
Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022) sono sta  rileva , nel periodo 
coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), totali compresi fra un massimo di 232 individui nel 1994 e 
un minimo di 4 nel 2003. Numeri così modes  non possono essere considera  rappresenta vi della situazione 
reale in quanto si tra a di specie elusiva che nelle zone umide frequenta spesso il o della vegetazione 
palustre e che si rinviene anche al di fuori di esse, per esempio in campi ara  e canali, e che è rilevabile 
principalmente a raverso le vocalizzazioni. 
Il BirdLife Interna onal 2017 non fa nessuna valutazione per l’Italia, mentre a livello europeo la specie è 
inserita come SPEC 3 in decrescita. Dall’IUCN, la popolazione italiana viene classi cata NA (Non applicabile). 
Riguardo alla Dir. Uccelli All. II A, la specie è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al 
punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Il CV 2023/2024 prevede un massimo di 10 capi a giornata per un totale di 25 capi a stagione, con inizio al 17 
se embre e chiusura al 31 gennaio. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.   
Le date e i numeri del carniere sono in accordo con le linee guida ISPRA sulla redazione dei calendari venatori. 
 

 
Fig. 29: Beccaccino - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  1.623 abba men , 1895 nella stagione 2020/2021. Nella 
stagione 2021/2022 il numero di 2559 individui, solo riferendosi alle ca ure, sembra confermare un trend 
posi vo di presenze. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus) 
Nidi cante e sedentaria in tu a la Penisola, Sicilia e Sardegna. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli 
acqua ci (Alea, aprile 2022) stata rilevata, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), con 
totali compresi fra un massimo di 185 individui nel 2021 e un minimo di 611 nel 1999 (Tabella 18). 
Analogamente al Porciglione, frequenta il o della vegetazione palustre ed è quindi specie poco ada a alla 
metodologia del conteggio dire o, u lizzata per i censimen . I numeri della Gallinella d’acqua superiori 
rispe o a quelli del Porciglione ri e ono anzitu o una maggiore abbondanza della prima specie rispe o alla 
seconda e inoltre una maggiore tendenza della Gallinella a frequentare gli specchi d’acqua, le sponde fangose 
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e i pra  limitro  rispe o alle zone umide e ai corsi d’acqua. Come per il Porciglione, data la sostanziale 
casualità dei rilevamen , non è possibile valutare la consistenza né il trend delle popolazioni. 
La popolazione italiana non raggiunge le condizioni per essere classi cata entro una delle categorie di 
minaccia e viene quindi classi cata a Minore Preoccupazione (LC) dall’IUCN. Secondo il BirdLife Interna onal 
2017 la popolazione è stabile. Dir. Uccelli All. II B, citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 
solo al punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Le principali minacce sono la trasformazione dell'habitat di nidi cazione e alimentazione. Il CV 2023/2024 
prevede un massimo di 10 capi a giornata per cacciatore, con apertura al 17 se embre e chiusura al 31 
gennaio. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di 
caccia previste. 
 

 
Fig. 30: Gallinella d’acqua - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 31: Gallinella d’acqua - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  469 abba men , quasi dimezza  nella stagione 2020/2021 
con 244 capi dichiara . Nella stagione 2021/2022 il numero delle ca ure si è mantenuto simile. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
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Frullino (Lymnocryptes minimus) 
L'habitat naturale del frullino è rappresentato da acquitrini, praterie allagate, risaie, laghi, stagni e umi. In 
Italia trascorre tu o l'inverno ed è di passo in se embre-o obre e marzo-aprile. Dai da  del Censimento 
invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022) il Frullino viene rilevato in modo del tu o fortuito nel corso 
dei censimen  degli uccelli acqua ci nelle zone umide in quanto si tra a di specie elusiva che frequenta anche 
ambien  esterni alle zone umide censite, come per esempio i canali, i campi ara  e le risaie. Fra il 1993 e il 
2021 il Frullino è stato rilevato in poche occasioni, per lo più in singoli individui. Le aree in cui la specie è stata 
rilevata sono: lo Stagno di Cabras e satelli  negli anni 1998, 2001 e 2021; lo Stagno di s’Ena Arrubia nel 2000; 
Gli Stagni di San Giovanni e Marceddì nel 2009; lo Stagno di Santa Giusta nel 2021; lo Stagno di Cagliari nel 
2009; i residui degli stagni di Santa Giusta di Cas adas nel 1993. 
Secondo il BirdLife Interna onal 2017 la specie viene valutata come stabile. Nella lista rossa IUCN non è 
presente. Riguardo alla Dir. Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al 
punto 3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Il CV 2023/2024 prevede un massimo di 10 capi a giornata per cacciatore, con apertura al 17 se embre e 
chiusura al 31 gennaio. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il 
numero di giornate di caccia previste. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Le date e i numeri del carniere sono in accordo con le linee guida ISPRA sulla redazione dei calendari venatori. 
 

 
Fig. 32: Frullino - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  165 abba men , 252 nella stagione successiva, 400 in quella 
2021/2022, a conferma di un apparente trend posi vo di ca ure. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Porciglione (Rallus aqua cus) 
Sedentaria e nidi cante in quasi tu e le Regioni. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci 
(Alea, aprile 2022) il porciglione è stato rilevato, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), 
con totali compresi fra un massimo di 34 individui nel 1994 e un minimo di 1 nel 2021. Numeri così modes  
non possono essere considera  rappresenta vi della situazione reale in quanto si tra a di specie elusiva e 
che è rilevabile principalmente a raverso le vocalizzazioni. Ne deriva che la metodologia del conteggio 
dire o, u lizzata per i censimen  e ada a alla maggior parte degli uccelli acqua ci, tra cui gli ana di e la 
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Folaga, non consente di rilevare in modo adeguato questa specie e che pertanto, data la sostanziale casualità 
dei rilevamen , non è possibile valutare la consistenza né il trend delle popolazioni. 
Secondo il BirdLife Interna onal 2017, la specie non viene valutata ed è dichiarata incerta. La popolazione 
italiana viene classi cata dall’IUCN a minor preoccupazione (LC). È indicata nei formulari standard delle aree 
Natura 2000 al punto 3.2 Species referred to in Ar cle 4 of Direc ve 2009/147/EC and listed in Annex II of 
Direc ve 92/43/EEC and site evalua on for them. L’ar colo 4 della dire va 2009/147/EC prevede per la 
specie l’adozione di “misure speciali di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garan re la 
sopravvivenza e la riproduzione di de e specie nella loro area di distribuzione”. 
Principali minacce sono la trasformazione dell'habitat di nidi cazione e alimentazione.  
Il CV 2023/2024 prevede un massimo di 10 capi a giornata per cacciatore. Il carniere stagionale si o ene dalla 
mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste. Per la specie, ISPRA, in 
accordo coi da  del Key Concepts, de nisce compa bili date di apertura del prelievo al 17 se embre e di 
chiusura al 31 gennaio. La Guida alla disciplina della Caccia UE (paragra  2.7.2 e 2.7.9) stabilisce che è 
consen to l’u lizzo di una decade di sovrapposizione nella ssazione delle stagioni di caccia, cioè è possibile 
chiudere la caccia nella stessa decade in cui inizia la migrazione prenuziale. La sovrapposizione di una decade, 
secondo quanto presente nella Guida Interpreta va, è stata riconosciuta dall’ISPRA quale facoltà delle regioni 
(nota ISPRA 29844T-A del 13/9/2010). 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 33: Porciglione - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  122 abba men , soli 26 nella stagione 2020/2021 e 33 in 
quella 2021/2022. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Folaga (Fulica atra) 
Nidi cante e sedentaria in tu a la Penisola, Sicilia e Sardegna. Dai da  del Censimento invernale degli uccelli 
acqua ci (Alea, aprile 2022) la Folaga è stata rilevata, nel periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 
2021), con totali compresi fra un massimo di 26.756 individui nel 2007 e un minimo di 9.621 nel 2001. La 
specie risulta concentrata sopra u o nelle zone umide della Provincia di Oristano (media 6.830 individui) e 
della Ci à Metropolitana di Cagliari (media 4.708); seguono, per importanza numerica, la Provincia Sassari 
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(media 2.994) e quella del Sud Sardegna (media 1.894). La Provincia di Nuoro mostra con ngen  di 
consistenza rela vamente modesta (media 119 individui). I con ngen  rileva  a livello regionale, mostrano 
ampie u uazioni interannuali, con una linea di tendenza con pendenza leggermente nega va. 
Nel documento European birds of conserva on concern 2017 è classi cata SPEC 3 in Europa con trend 
sconosciuto mentre in Italia è considerata NT. Nella lista rossa IUCN è presente come minor preoccupazione 
(LC). Riguardo alla Dir. Uccelli All. II A, è citata in alcuni formulari standard delle aree Natura 2000 solo al punto 
3.3 Other important species of ora and fauna (op onal). 
Le principali minacce sono trasformazione dell'habitat di nidi cazione e alimentazione. Il CV 2023/2024 
prevede un massimo di 10 capi a giornata per cacciatore, con apertura al 17 se embre e chiusura al 31 
gennaio. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di 
giornate di caccia previste. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 34: Folaga - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 

 
Fig. 35: Folaga - Andamento popolazione nella Rete Natura 2000 (Alea, 2022) 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  305 abba men , 260 in quella 2020/2021, mentre nella 
stagione 2021/2022 si è registrato un evidente aumento con 459 ca ure. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
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Beccaccia (Scolopax rus cola) 
Uccello pico dei boschi che si riproduce nel nord Europa e svernante nell’area del Mediterraneo. La specie è 
classi cata nella lista IUCN italiana nella categoria DD (carente di da ). Sino a pochi anni fa era inserita nella 
categoria SPEC 3, quindi vulnerabile, nella lista dell’European Birds of conserva on concern. Al momento non 
si trova più in questa categoria ed il trend è de nito stabile sulla base di studi scien ci (Wetlands 
Interna onal, 2006; Delany et al. 2009). È inserita nell’allegato II della dire va “Uccelli” e nei formulari 
standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna 
(op onal). 
IPSRA so olinea che il piano di ges one europeo per la specie considera il prelievo venatorio un fa ore di 
rischio di importanza media, precisando la necessità di analizzare i da  dei carnieri per piani care il prelievo. 
Il CV 2023/2024 prevede 3 ca ure massime a giornata per cacciatore, per un totale di 20 capi massimi a 
stagione.  
L’ISPRA a erma, sulla base del documento Key Concepts, che le date di inizio e chiusura compa bili con il 
periodo di riproduzione e dipendenza vanno dal 1° o obre al 10 gennaio. Dall’altra parte invece uno studio 
a ualmente in a o sulla migrazione della beccaccia, eseguito con la tecnologia della telemetria satellitare e 
presentato al Congresso Internazionale del Gruppo di Lavoro su Beccaccia e Beccaccini di Wetlands 
Interna onal “Migra on and movements of Eurasian Woodcock Scolopax rus cola wintering in Italy: results 
of a ve-year project based on satellite tracking” (Tedeschi et al., 2017), ha dimostrato che la migrazione pre 
nuziale della specie in Italia si veri ca a par re dalla terza decade di febbraio. La Guida alla disciplina della 
Caccia UE (paragra  2.7.2 e 2.7.9) stabilisce che è consen to l’u lizzo di una decade di sovrapposizione nella 

ssazione delle stagioni di caccia, cioè è possibile chiudere la caccia nella stessa decade in cui inizia la 
migrazione prenuziale. La sovrapposizione di una decade, secondo quanto presente nella Guida 
Interpreta va, è stata riconosciuta dall’ISPRA quale facoltà delle Regioni (nota ISPRA 29844T-A del 
13/9/2010). 
Per quanto riguarda la Sardegna, un recente studio (Tu  M., 2022. Monitoraggio della Beccaccia (Scolopax 
rus cola) con l’uso del cane da ferma in Sardegna Biennio 2020-21 e 2021-22), ha dimostrato valori molto al  
rispe o alla media italiana dell’Indice Cinege co di Abbondanza stagionale (ICA - Rapporto tra beccacce 
incontrate e durata in ore dell'uscita di caccia o di monitoraggi, a sua volta suddiviso per il numero dei 
partecipan  e dei cani impiega  ). 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia per la specie al giorno 8 
o obre e la chiusura al 31 gennaio. Il carniere prevede 3 ca ure massime giornaliere e 20 massime stagionali 
per cacciatore. I numeri a disposizione riguardo al carniere sono in accordo con quelli de ni  prudenziali dello 
Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna (2016, realizzato da Anthus Snc per conto della Regione Autonoma 
della Sardegna) e da ISPRA. La legge 157/92 all’art. 18 indica che la specie è cacciabile dalla terza domenica 
di se embre al 31 gennaio. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
 

 
Fig. 36: Beccaccia - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  6.393 abba men , numero pressoché analogo a quello della 
stagione successiva: 6.314 capi. Nella stagione 2021/2022 si è riscontrato un aumento con 7.721 ca ure. 
Sulla base dei da  acquisi  dagli studi più recen , si ritengono compa bili le date previste per apertura e 
chiusura. Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  
esamina  e non ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat 
nei si  Natura 2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Pavoncella (Vanellus vanellus) 
Specie che vive in vicinanza delle zone umide ma anche in semina vi, pascoli e terreni ara  nell’entroterra 
regionale. È sia migratrice che sedentaria. Nella lista IUCN italiana è classi cata nella categoria LC (minore 
preoccupazione). In European birds of conserva on concern come vulnerabile e in SPEC 1, con trend della 
popolazione sconosciuto. È presente nell’allegato II parte B della Dire va “Uccelli” e nei formulari standard 
delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna (op onal). 
In seguito all’ul mo aggiornamento dell’accordo AEWA (Accordo sulla conservazione degli uccelli acqua ci 
migratori dell'Africa-Eurasia), a cui l’Italia aderisce, dal 2019 la Pavoncella è stata inserita insieme ad altre 
specie tra quelle considerate in uno stato di conservazione sfavorevole. Di conseguenza, il Ministero 
dell’Ambiente ha chiesto con la nota del 9 luglio 2019 n. 16169 (rinnovata in data 28/05/2020) di escludere la 
specie dai calendari venatori, a meno che essa non sia ogge o di uno speci co piano d’azione che preveda 
appropriate misure di ges one e dimensionamento dei prelievi. 
Per quanto riguarda la Sardegna, non sono conosciu  studi recen  sulla specie. Nella Carta delle vocazioni 
faunis che della Sardegna, con indagini pubblicate nell’anno 2005 e 2011, la specie è stata censita in varie 
stazioni distribuite in tu a l’isola. I da  del 2005 possono essere confronta  con quelli dei due anni 
preceden , e sebbene il numero di individui rilevato non sia basso, è possibile notare una evidente 
diminuzione (6.085 individui nel 2003, 4.563 nel 2004, 3.680 nel 2005). Nel periodo 2006-2011, a seguito 
dell’aggiornamento della Carta delle vocazioni faunis che, l’andamento dei censimen  è stato più altalenante 
ma con numeri maggiori (6.430 individui nel 2007, 4.775 nel 2008, 10.625 nel 2009, 8.043 nel 2010 e 7.504 
nel 2001). 
Dai da  del Censimento invernale degli uccelli acqua ci (Alea, aprile 2022) la Pavoncella è stata rilevata, nel 
periodo coperto dai censimen  IWC (1993-2013 e 2021), con totali compresi fra un massimo di 9.439 individui 
nel 1997 e un minimo di 1.284 nel 1995. I con ngen  rileva  a livello regionale mostrano ampie u uazioni 
interannuali. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia per la specie al 12 o obre 
e la chiusura al 31 gennaio. Il carniere prevede 5 ca ure massima giornaliere e 25 massime stagionali per 
cacciatore. Le date e i numeri del carniere sono in accordo con le linee guida ISPRA sulla redazione dei 
calendari venatori. 
Nelle aree ZPS, la data di apertura è pos cipata al 1° o obre, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007. 
  

 
Fig. 37: Pavoncella - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 
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Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  280 abba men , mentre la caccia alla specie è stata vietata 
nelle stagioni successive a causa di ordinanze cautelari emesse dal Tribunale Amministra vo Regionale. 
Nonostante il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con le indicazioni ISPRA, in 
considerazione dei pochi da  disponibili, della de nizione di specie a grado di conservazione sfavorevole e 
della mancanza di uno speci co piano di ges one, si può ipo zzare anche per questa stagione venatoria la 
sospensione in via cautela va della caccia nelle aree Natura 2000. 
 
 
Allodola (Alauda arvensis) 
Specie pica di pra , semina vi e pascoli. La specie è sia stanziale che migratrice, e in Sardegna le presenze 
aumentano all’arrivo degli individui svernan . Classi cata nella lista IUCN Italiana come VU (vulnerabile), SPEC 
3 nell’European Birds of conserva on concern. È inserita nell’allegato II della dire va “Uccelli” e nei formulari 
standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna 
(op onal).  
Per la ges one della specie in Italia è stato approvato in conferenza Stato-Regioni il 15/02/2018 il Piano di 
ges one nazionale dell’Allodola, che fornisce indicazioni per una ges one venatoria equilibrata e sostenibile. 
Secondo il piano, lo stato di conservazione della specie in Europa e in Italia è allarmante e in decremento, a 
causa sopra u o delle pra che agricole intensive e al degrado che queste hanno sugli ambien  riprodu vi 
e di svernamento della specie. Secondo il piano, l’impa o dell’a vità venatoria è al momento sconosciuto, 
in assenza di monitoraggi speci ci. La strategia nazionale prevede di seguire le indicazioni ISPRA, che 
stabiliscono un periodo di caccia esteso al massimo tra il 1° o obre e il 31 dicembre e prelievi giornalieri 
massimi di 10 individui e 50 stagionali. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia per la specie al 1° o obre 
e la chiusura al 31 dicembre. Il carniere prevede 10 ca ure massime giornaliere e 50 massime stagionali per 
cacciatore. Il calendario rispe a i limi  suggeri  dal Piano nazionale e da ISPRA sia per le date che per quanto 
riguarda il carniere. 
 

 
Fig. 38: Allodola - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  1.718 abba men , 1256 nella stagione 2020/2021, 901 in 
quella 2021/2022, con un apparente trend nega vo del quale sarebbe opportuno de nire le cause se dovesse 
essere confermato. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. 
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Merlo (Turdus merula)  
Specie ubiquitaria ampiamente di usa in vari ambien , sia naturali che ar ciali, sopra u o boschi, vigne  
e fru e , macchia, e varie aree col vate. In Sardegna è sia sedentario che migratore. La specie è classi cata 
nella lista IUCN italiana nella categoria LC (Least Concern – minore interesse) e non appar ene a categorie 
SPEC. È presente nell’allegato II della Dire va “Uccelli”. È ritenuta in buono stato di conservazione e il prelievo 
venatorio non sembra incidere su decremen  delle popolazioni (Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna. 
Anthus Snc, 2016). Nei formulari standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important 
species of ora and fauna (op onal). 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 il carniere prevede 30 ca ure massime giornaliere a 
cacciatore, con apertura al 17 se embre e chiusura al 31 dicembre. Il carniere stagionale si o ene dalla 
mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste.  
Le date stabilite dal calendario sono in accordo con le indicazioni ISPRA e con quelle del Key Concepts. 
 

 
Fig. 39: Merlo - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  2.075 abba men , allinea  con i 2080 dell’anno successivo. 
Nella stagione 2021/2022 le ca ure sono state ne amente superiori, in numero di 3576. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Cesena (Turdus pilaris) 
Specie migratrice ampiamente di usa che predilige zone ai margini dei boschi, campi e semina vi. Secondo 
lo Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna (2016, Anthus Snc), la Cesena è presente nell’isola ma con una 
distribuzione irregolare confermata anche dall’analisi dei da  di carniere realizzata durante lo studio. L’analisi 
ha mostrato una ne a variabilità delle ca ure durante tre annate venatorie consecu ve. La specie è 
classi cata nella lista IUCN italiana aggiornata al 2022 come VU (Vulnerabile), mentre in quella del 2013 era 
nella categoria NT (Near Threatened – Quasi minacciata). A ualmente non appar ene a ualmente a 
categorie SPEC. A livello europeo è a ualmente considerata in buono stato di conservazione. È inserita 
nell’allegato II parte B della dire va “Uccelli”. Nei formulari standard delle aree Natura 2000 si trova nella 
tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna (op onal). 
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Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia per la specie al 1° o obre 
e la chiusura al 31 gennaio, con un carniere di 30 ca ure massime giornaliere a cacciatore. Il carniere 
stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste.  
La data di inizio dei prelievi stabilita dal calendario è in accordo con le indicazioni ISPRA e del Key Concepts. 
ISPRA considera compa bile la chiusura al 10 gennaio, data di inizio della migrazione prenuziale secondo il 
Key Concepts.  
Nuovi studi realizza  con la telemetria satellitare mostrano però che le partenze per le migrazioni  pre-nuziali 
avvengono in febbraio e marzo, e mai in gennaio (Morgan  M., Mazzoleni A., Labate A., Sorren  M., Rubolini 
D., 2019. Svernamento e migrazione pre-nuziale della Cesena in Lombardia: uno studio pluriennale condo o 
mediante radiotelemetria satellitare. XX Convegno Nazionale di Ornitologia. Napoli 23-28 se embre 2019), 
come confermato anche da Eurobird Portal, sito internazionale che raccoglie da  sull’avifauna raccomandato 
dalla Commissione Europea come riferimento per la redazione dei nuovi Key Concepts. 
La legge 157/92 all’art. 18 indica che la specie è cacciabile dalla terza domenica di se embre al 31 gennaio. 
 

 
Fig. 40: Cesena - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  176 abba men , 168 in quella 2020/2021, 164 in quella 
2021/2022, a conferma di un trend stabile. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Tordo bo accio (Turdus philomelos) 
Specie migratoria ampiamente di usa pica dei boschi e di aree alberate e arbus ve. La specie è classi cata 
nella lista IUCN italiana nella categoria LC (Least Concern – minore interesse) e non appar ene a categorie 
SPEC. È presente nell’allegato II parte B della Dire va “Uccelli”. Lo stato di conservazione è posi vo secondo 
i da  di un proge o della Rete Rurale Nazionale raccol  tra il 2010 e il 2014. Per quanto riguarda la Sardegna, 
secondo lo Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna (2016, Anthus Snc), i da  di carniere delle annate 2012-
2013, 2013-2014 e 2014-2015, seppure incomple , indicano che la specie ha una certa importanza venatoria, 
con abba men  maggiori rispe o al merlo e alla cesena e una maggiore regolarità tra le stagioni. Nei 
formulari standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and 
fauna (op onal). 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 è prevista l’apertura della caccia per la specie al 1° o obre 
e la chiusura al 31 gennaio. Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 il carniere prevede 30 ca ure 
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massime giornaliere a cacciatore. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere 
giornaliero ed il numero di giornate di caccia previste. 
La data di inizio dei prelievi stabilita dal calendario è in accordo con le indicazioni ISPRA e Key Concepts.  
ISPRA considera compa bile la chiusura al 10 gennaio (data di inizio della migrazione prenuziale) sulla base 
dei da  del Key Concepts e dell’Atlante della migrazione degli uccelli in Italia (ISPRA, 2009), ma Eurobird Portal, 
sito internazionale che raccoglie da  sull’avifauna raccomandato dalla Commissione Europea come 
riferimento per la redazione dei nuovi Key Concepts, indica che nei quadran  che includono la Sardegna e 
l’Africa se entrionale avviene una diminuzione delle presenze per le migrazioni pre-nuziali dalla seconda-
terza decade di febbraio e mai in gennaio. Questo è confermato da recen  lavori svol  con telemetria 
satellitare sui tordi marca , tra cui uno svolto nella provincia di Nuoro nel dicembre 2021 e uno simile in 
Puglia nel gennaio 2022. I Key Concepts aggiorna  al 2021, in conclusione, indicano nel mese di febbraio 
l’inizio della migrazione pre-nuziale, e la Commissione Europea evidenzia nel testo di sintesi trans-nazionale 
sulle specie che le di erenze tra l’Italia e gli altri paesi UE del Mediterraneo possono essere dovute a 
confusioni tra movimen  invernali non migratori e quelli dovu  alla migrazione vera e propria. 
La legge 157/92 art. 18 indica il 31 gennaio come data di chiusura. 
 

 
Fig. 41: Tordo bo accio - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  105.116 abba men . In decremento di oltre il 50% i da  degli 
abba men  della stagione 2020/2021 con 48.796 capi. Nella stagione 2021/2022 si è veri cata la situazione 
inversa, con numeri quasi iden ci a quelli della stagione 2019/2020, corrisponden  a 105.190 ca ure. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Tordo sassello (Turdus iliacus) 
Specie migratrice pica dei boschi, in Sardegna anche della macchia e dei boschi aper . La nidi cazione per 
l’Italia è de nita rara e occasionale.  
La specie è classi cata nella lista IUCN italiana come specie NA (Non Applicabile, a causa della nidi cazione 
irregolare della specie). La nidi cazione per l’Italia è de nita rara e occasionale. A livello globale si trova nella 
categoria LC (Least Concern – minore interesse). È inserito in categoria SPEC 1 per quanto riguarda l’Europa, 
ed è considerato in declino. È presente nell’allegato II parte B della Dire va “Uccelli”. Nei formulari standard 
delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna (op onal). 
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Secondo lo “Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna” (2016, Anthus Snc), i da  di carniere delle annate 
2012-2013, 2013-2014 e 2014-2015, seppure incomple , indicano che la specie ha un’importanza venatoria 
tra i turdidi seconda solo a quella del Tordo bo accio. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 il carniere prevede 30 ca ure massime giornaliere a 
cacciatore. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di 
giornate di caccia previste.  
ISPRA fornisce considerazioni sulla modalità di caccia al Tordo sassello, evidenziando la possibilità di 
abba men  di specie simili (sopra u o il Tordo bo accio) e ritenendo inopportuna una chiusura 
di erenziata per queste due specie. Il calendario 2023-2024 rispe a questo principio, indicando per 
entrambe le specie l’apertura al 17 se embre e la chiusura al 31 gennaio. ISPRA ri ene compa bile la data 
del 20 gennaio per la chiusura, data di inizio della migrazione prenuziale secondo il Key Concepts.  
Come per il Tordo bo accio, anche per il Tordo sassello, Eurobird Portal, sito internazionale che raccoglie da  
sull’avifauna raccomandato dalla Commissione Europea come riferimento per la redazione dei nuovi Key 
Concepts, indica che nei quadran  che includono la Sardegna e l’Africa se entrionale avviene una 
diminuzione delle presenze per le migrazioni pre-nuziali dalla seconda-terza decade di febbraio. Valgono 
anche le stesse considerazioni riguardan  i Key Concepts 2021 e quelle sulle incongruenze tra i da  per l’Italia 
e gli altri paesi UE del Mediterraneo. 
La legge 157/92 indica il 31 gennaio come data di chiusura. 
 

 
Fig. 42: Tordo sassello - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  12.021 abba men , 6.744 nella stagione successiva con 
mostrando un trend in calo analogo all’altra specie di tordo, T. philomelos, riportata in precedenza. Come per 
questa, nella stagione 2021/2022 è veri cato un nuovo incremento e un ritorno a numeri simili a quelli della 
stagione 2019/2020, con 12.653 ca ure. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Quaglia (Coturnix coturnix) 
Galliforme di uso in tu a la Sardegna nelle campagne, nei pra , nei terreni con bassa vegetazione e nei pressi 
di campi col va . È migratrice e nidi cante nell’isola. Nella lista rossa IUCN italiana è classi cata nella 
categoria DD (carente di da ), in quella globale nella categoria LC (minore interesse). Categoria SPEC 3 a livello 
europeo, con trend u uante. È presente nell’allegato II parte B della Dire va “Uccelli”. Nei formulari 
standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna 
(op onal).  
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La specie è considerata in declino, anche se in maniera non rapida. Tra i problemi lega  alla sua conservazione, 
la caccia è considerata un fa ore di rischio medio. Altro problema è l’ibridazione con specie a ni e 
d’allevamento, che causano inquinamento gene co e alterazione dei comportamen  migratori, e le re  usate 
per la ca ura gli uccelli migratori. I cali locali possono essere causa  dal cambiamento delle pra che agricole, 
in par colare dall'aumento dell'uso di pes cidi (del Hoyo et al. 1994). 
Esiste un piano europeo di ges one della specie risalente al 2009, che prevede un’adeguata raccolta da  per 
piani care i prelievi. Come indicato dalla guida ISPRA alla stesura dei calendari venatori, in mancanza di ques  
da  il carniere deve essere prudenziale. Nello Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna (2016, Anthus Snc), 
si a erma inoltre che non è possibile de nire con certezza un trend della popolazione regionale e che le linee 
guida ISPRA (che a loro volta si rifanno al Key Concepts), fungono da riferimento. 
Secondo il Rapporto U ciale sull’Ar colo 12 della dire va 147/2009/CE, reda o dall’ISPRA (Report ar colo 
12 2018-2023), la popolazione nidi cante in Italia è in incremento dal 1993 al 2018. 
Esiste inoltre uno studio (Puigcerver, M., Sardà-Palomera, F. & Rodriguez-Teijeiro, J.D.,2012. Determining 
popula on trends and conserva on status of the common quail (Coturnix coturnix) in Western Europe. 
Animal Biodiversity and Conserva on) per i paesi dell’area atlan ca, che presumibilmente interessa anche la 
Sardegna per le migrazioni, che indica come stabile la popolazione dell’Europa Occidentale. 
Ques  da  farebbero farebbero supporre che non si sia veri cata negli ul mi anni un’in uenza nega va da 
parte dell’a vità venatoria. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 il carniere prevede 5 ca ure massime giornaliere e 25 
massime stagionali per cacciatore, con apertura il 17 se embre e chiusura il 31 gennaio.  
L’unica data per cui la specie sarebbe ancora nel periodo riprodu vo è quella di apertura, il 17 se embre. 
Poiché ISPRA amme e la decade di sovrapposizione come a uabile dalle Regioni, le date e il carniere sono 
nel complesso concordi con le sue indicazioni e quelle del documento Key Concepts. ISPRA fornisce, inoltre, 
alcune considerazioni sull’uso del cane in forma vagante per la caccia della quaglia alla ne di se embre, 
speci cando che la modalità potrebbe causare disturbo alla fauna non ogge o di prelievo (sopra u o per la 
presenza di giovani ancora alle dipendenze dei genitori), suggerendo in relazione a ciò il pos cipo al 1° o obre 
La legge 157/92 all’art. 18 indica che la specie è cacciabile dalla terza domenica di se embre al 31 gennaio. 
 

 
Fig. 43: Quaglia - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  10.657 abba men , 9779 nella stagione 2020/2021 9435 nella 
stagione 2021/2022. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
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Ghiandaia (Garrulus glandarius) 
Specie di usa in Sardegna in ambiente boschivo. È sia migratrice che stanziale (con la so ospecie endemica 
Garrulus glandarius ichnusae). Nella lista IUCN italiana nella categoria LC (Least Concern – minore interesse) 
e non appar ene a categorie SPEC. È presente nell’allegato II parte B della Dire va “Uccelli”. Nei formulari 
standard delle aree Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna 
(op onal). 
Secondo le linee guida ISPRA per la redazione dei calendari venatori, il prelievo venatorio è rela vamente 
modesto e non sembra in uire sulla dinamica delle popolazioni. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024, il prelievo è così stabilito: 

 Pre-apertura il 3 ed il 7 se embre alla posta senza l’uso del cane; 
 Dal 17 se embre al 31 gennaio la domenica, giovedì e fes vi infrase manali anche in forma vagante 

e con l’uso del cane. 
Nelle aree ZPS è stabilito il divieto di preapertura, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024 il carniere prevede 30 ca ure massime giornaliere a 
cacciatore. Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di 
giornate di caccia previste. 
Le date e le modalità di caccia sono in accordo con le indicazioni di ISPRA (anche riguardo la pre-apertura) e 
del Key Concepts. 
 

 
Fig. 44: Ghiandaia – Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  1.611 abba men , nella stagione 2020/2021 ne sono sta  
segnala  1390. Nella stagione 2021/2022 si è veri cato un aumento delle ca ure, in numero di 1822. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Cornacchia grigia (Corvus cornix) 
Uccello ubiquitario presente in natura tra spazi aper , macchie e zone alberate ma ada ato anche 
all’ambiente urbano. Stanziale in Sardegna. La specie è classi cata nella lista IUCN italiana nella categoria LC 
(Least Concern – minore interesse) e non appar ene a categorie SPEC. Non è citato nella dire va “Uccelli” e 
non compare nelle tabelle dei formulari standard delle aree Natura 2000. Secondo le linee guida ISPRA per la 
redazione dei calendari venatori, il prelievo venatorio è rela vamente modesto e non sembra in uire sulla 
dinamica delle popolazioni. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024, il prelievo è così stabilito: 

 Pre-apertura il 3 ed il 7 se embre alla posta senza l’uso del cane; 
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 Dal 17 se embre al 31 gennaio la domenica, giovedì e fes vi infrase manali anche in forma vagante 
e con l’uso del cane. 

Nelle aree ZPS è stabilito il divieto di preapertura, in osservanza al D.M. 17 o obre 2007.  
Il carniere prevede 30 ca ure massime giornaliere senza un limite di capi a stagione, in un’o ca di 
mantenimento dell’equilibrio ecologico e tenuto conto dei danni sempre maggiori causa  dalla specie alle 
colture agricole. 
Le date e le modalità di caccia sono in accordo con le indicazioni ISPRA (anche riguardo la pre-apertura) e del 
Key Concepts. 
 

 
Fig. 45: Cornacchia grigia - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  2.380 abba men , 2496 nell’anno successivo e 3294 nella 
stagione 2021/2022.  
Non sono previste indicazioni speci che per le aree Natura 2000, non facente parte la cornacchia grigia 
delle specie che contribuiscono a de nire le cara eris che dei si . 
 
 
Colombaccio (Columba palumbus) 
Specie di usa in Sardegna in ambiente forestale, anche a basso indice di copertura. Sia svernante che 
nidi cante. Nella lista IUCN italiana nella categoria LC (Least Concern – minore interesse) e non appar ene a 
categorie SPEC. È presente nell’allegato III parte A della Dire va “Uccelli”. Nei formulari standard delle aree 
Natura 2000 si trova nella tabella 3.3 – Other important species of ora and fauna (op onal). In Italia la specie 
è considerata in incremento, sia per l’areale che per la popolazione, e in buono stato di conservazione. 
Nella proposta di calendario venatorio 2023-2024, il prelievo è così stabilito: 

 Dal 1° o obre al 31 gennaio gennaio la domenica, giovedì e fes vi infrase manali anche in forma 
vagante e con l’uso del cane; 

 1, 4 e 8 febbraio, alla posta e con l’uso del cane da riporto da condurre con guinzaglio no 
all’appostamento. 

Il carniere prevede un numero massimo di 15 ca ure giornaliere per cacciatore (10 per le giornate di 
febbraio). Il carniere stagionale si o ene dalla mol plicazione tra il carniere giornaliero ed il numero di 
giornate di caccia previste. 
ISPRA considera che il periodo riprodu vo della specie ha un’estensione eccezionale (arrivando a ne o obre 
secondo il Key Concepts), giudicandone acce abile la sovrapposizione parziale con la caccia. Inoltre, la data 
di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento Key concepts coincide con l’inizio della terza 
decade di febbraio, per cui il colombaccio è una specie per la quale può essere richiesto il pos cipo della 
chiusura della caccia al 10 febbraio. 
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Fig. 46: Colombaccio - Capi caccia  nelle ul me stagioni venatorie 

 
Nella stagione 2019/2020 sono sta  segnala  67.901 abba men  contro i 90.663 del 2020/2021 e i 114.500 
di quella 2021/2022, con un trend in evidente aumento. 
Si ri ene che il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con i vari da  esamina  e non 
ci siano incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat nei si  Natura 
2000. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Volpe (Vulpes vulpes ichnusae) 
La so ospecie sarda della volpe è ubiquitaria, anche se il suo ambiente naturale originario è quello boschivo. 
Non è considerata minacciata a livello regionale, nazionale ed europeo, e in alcune situazioni raggiunge 
consistenze tali da necessitare di un controllo della popolazione.  
Non è citata nella dire va “Habitat” e nella lista rossa IUCN italiana la specie nominale è indicata nella 
categoria LC (minore preoccupazione). Lo status della so ospecie sarda non è valutato. Non è indicata nei 
formulari standard delle aree Natura 2000. 
Il calendario venatorio 2023-2024 indica la caccia dal 17 o obre al 31 gennaio, con carniere che prevede che 
nell’arco di una giornata non si possano abba ere più di 3 volpi per cacciatore in forma di caccia vagante e 
non più di 30 volpi per compagnia con il sistema della ba uta.  
Non sono previste indicazioni speci che per le aree Natura 2000, non facente parte la volpe delle specie 
che contribuiscono a de nire le cara eris che dei si . Eventuali problema che per i si  possono essere 
ipo zzate riguardo ad eventuali e e  indire  dell’a vità venatoria, per i quali sono previste speci che 
misure nel Decreto 17 o obre 2007. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 
Cinghiale (Sus scrofa meridionalis) 
So ospecie sarda, di dimensioni rido e rispe o alla nominale, con habitat nei boschi, nella macchia e anche 
in zone di prato e pascolo. La specie non è minacciata e ha subito negli ul mi anni una notevole e problema ca 
espansione dovuta principalmente alla mancanza di nemici naturali. 
Non è citata nella dire va “Habitat” e nella lista rossa IUCN italiana la specie nominale è indicata nella 
categoria LC (minore preoccupazione). Lo status della so ospecie sarda non è valutato. Non è indicata nei 
formulari standard delle aree Natura 2000. 
Il calendario venatorio 2023-2024 prevede la caccia in 31 giornate speci che tra novembre e gennaio, con la 
seguente indicazione per il carniere: In una giornata non potranno essere abba u  più di 5 cinghiali ogni 5 
fucili o frazione di 5, con un massimo di 40 cinghiali per compagnia. Ove nel corso delle ba ute venissero 
raggiun  o inavver tamente supera  i limi  anzide , la caccia deve essere interro a. I capi abba u  
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inavver tamente oltre il limite anzide o, devono essere devolu  in bene cenza, so o le dire ve 
dell’Amministrazione Provinciale competente per territorio. 
Non sono previste indicazioni speci che per le aree Natura 2000, non facente parte il cinghiale delle specie 
che contribuiscono a de nire le cara eris che dei si . Eventuali problema che per i si  possono essere 
ipo zzate riguardo ad eventuali e e  indire  dell’a vità venatoria, per i quali sono previste speci che 
misure nel Decreto 17 o obre 2007. Non si suggeriscono prescrizioni. 
 
 

14. Considerazioni e conclusioni 
 
Uno studio d’incidenza su un calendario venatorio risente di varie problema che. Il fa o che debba riguardare 
la totalità dei si  Natura 2000 di una regione, anche escludendo quelli per i quali la caccia è vietata per varie 
norma ve di tutela, rende di cile realizzare analisi de agliate a livello locale se non si hanno da  aggiorna  
a disposizione. I si  Natura 2000 della Sardegna, inoltre, sono numerosi e diversi ca  per pologia ed 
estensione, rendendo molto di cile fare considerazioni generiche sulle specie interessate dall’a vità 
venatoria.  
Strumen  indispensabili per il lavoro sono i Piani di ges one dei si , nei quali sono contenu  gli indirizzi per 
le misure di conservazione di specie e habitat. Fondamentali anche i formulari standard, poiché contengono 
le informazioni riassun ve e schema che necessarie a iden care il sito e i rela vi habitat e le specie che 
richiedono misure di conservazione e altre importan  per la sua cara erizzazione. L’inserimento delle specie 
nei formulari ha origine dalla loro posizione negli allega  delle dire ve comunitarie che li riguardano 
(dire va “Habitat” e dire va “Uccelli”). Gli sta  membri della comunità europea, inoltre, devono relazionare 
(ar colo 17 della dire va “Habitat” e ar colo 12 della dire va “Uccelli”) sulle disposizioni ado ate in 
relazione alle misure di conservazione a uate e sulla valutazione delle incidenze su habitat e specie. Per la 
dire va “Uccelli”, l’ar colo 15 pone in evidenza le modi che necessarie per adeguare gli allega  I e V al 
progresso scien co e tecnico. La relazione avviene a intervalli di sei anni per la dire va “Habitat” e tre anni 
per la dire va “Uccelli”, mentre i calendari venatori sono reda  ogni anno. Appare evidente come 
l’aggiornamento delle categorie di rischio delle liste rosse IUCN e delle categorie SPEC sia importante per 
consen re una piani cazione dell’a vità venatoria adeguata e aggiornata alla situazione delle specie. Si è 
pertanto deciso di indicare per ogni specie nel presente studio, oltre alla posizione negli allega  delle dire ve 
e la posizione nei formulari standard, le ul me classi cazioni disponibili. Si è voluto inoltre fare un confronto 
con le considerazioni fornite da ISPRA riguardo alle date e ai carnieri in rapporto alla Guida per la stesura dei 
calendari venatori, comunque risalente al 2010 e contenente informazioni sulle classi cazioni SPEC non 
aggiornate per varie specie. Questo può essere superato integrando i da  sulle specie con i risulta  degli studi 
scien ci più recen , che ampliano le conoscenze anche in relazione alla de nizione del calendario di caccia 
e dei carnieri. 
È necessario evidenziare per alcune specie cacciabili le classi cazioni SPEC 1 e SPEC 3 aggiornate e per altre 
l’inserimento nella lista rossa IUCN come “vulnerabile” o “minacciata”. Per queste specie, che cara erizzano 
i si  Natura 2000 e sono inserite nei formulari standard, la strategia di ges one ideale è basata sui monitoraggi 
nei singoli si , così come speci cato nella maggioranza dei piani di ges one approva , i quali prevedono per 
la pra ca dell’a vità venatoria l’elaborazione di piani di regolamentazione speci ci. 
 
Dal confronto tra le date e i numeri massimi di carniere per ogni specie con le indicazioni fornite da ISPRA, si 
è potuto constatare come in Sardegna, nel complesso, il calendario venatorio 2023-2024 sia improntato a una 
certa cautela, sopra u o per quanto riguarda i numeri del carniere, sempre compresi nei limi  delle 
indicazioni (quando presen ) oppure in alcuni casi al di so o di essi e quindi più prudenziali. 
È possibile concludere in maniera ogge va che non sarà pregiudicato il mantenimento dell’integrità dei si  
e degli habitat Natura 2000 nei quali si trovano specie interessate dal calendario venatorio non considerate a 
rischio e per le quali esistono informazioni su cien  per de nire un prelievo adeguato, tenendo conto degli 
obbie vi di conservazione dei medesimi. 
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D’altra parte, la presenza di specie inserite in categorie a rischio a livello nazionale, europeo o globale sulle 
quali non si hanno a disposizione da  recen  a livello locale, rende impossibile fare considerazioni 
scien camente valide sugli e e  che l’a vità venatoria può avere per esse nelle aree Natura 2000 della 
Sardegna. Per alcune specie, invece, sono presen  da  recen  per la Sardegna (vedi studio Alea), sulle quali 
è possibile fare considerazioni mirate. 
Sulla base delle considerazioni preceden , si è deciso quindi di fornire prescrizioni a riguardo per alcune 
specie, parte delle quali sono state ogge o di sospensiva nel corso delle stagioni venatorie passate. 
Le prescrizioni sono di seguito riepilogate. 
 
 
Pernice sarda  
A conclusione dell’analisi tu  i da  e delle considerazioni, si consiglia la sospensione dell’a vità venatoria 
all’interno dei si  appartenen  alla rete Natura 2000 a caccia libera, a meno che i da  e le conclusioni dei 
censimen  2023 non mostrino consisten  inversioni di tendenza sulla dinamica delle popolazioni. Per 
quanto riguarda il prelievo nelle autoges te, si consiglia di consen re le ca ure solo in quelle che 
possiedono un piano di prelievo e censimen  con risultanze posi ve. Si consiglia però di uniformare il 
numero di capi prelevabili massimi per stagione a quello della Lepre sarda, cioè 2 capi invece di 3. 
 
Lepre sarda 
A conclusione dell’analisi dei da  e delle valutazioni, anche in considerazione del fa o che la specie non ha 
classi cazione IUCN e non inserita negli allega  della Dire va Habitat, non si suggeriscono prescrizioni 
sulla base dei censimen  2022, in quanto una decisione più mirata potrà essere presa sulla base dei risulta  
e delle conclusioni dei censimen  2023. Se ques  mostreranno ulteriori e ne e eviden  tendenze nega ve 
rispe o al 2022, sarà necessario considerare la possibilità di sospendere il prelievo nelle aree Natura 2000 
a libera caccia. Per quanto riguarda il prelievo nelle autoges te, si consiglia di consen re le ca ure solo in 
quelle che possiedono un piano di prelievo e censimen  con risultanze posi ve. 
 
Marzaiola 
Pur essendo il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 in linea con i vari da  esamina , e non 
esistendo in apparenza incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat 
nei si  Natura 2000, da  i numeri fortemente esigui rileva  nei monitoraggi, si suggerisce la sospensione 
dell’a vità venatoria analogamente alle due stagioni preceden . 
 
Moriglione 
Considerate le evidenze dei monitoraggi scien ci e dei censimen  (si no  il trend ne amente nega vo 
del monitoraggio Alea), e pur considerando i carnieri in accordo con il Piano di ges one nazionale, si 
suggerisce che per il CV 2023/2024 la caccia alla specie non debba realizzarsi all’interno dei si  appartenen  
alla rete Natura 2000. 
 
Mestolone 
Pur essendo il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 in linea con i vari da  esamina , e non 
esistendo in apparenza incidenze signi ca ve sullo stato di conservazione di queste specie e degli habitat 
nei si  Natura 2000, dato il trend generalmente nega vo (vedere gra co monitoraggio Alea) si suggerisce 
la sospensione dell’a vità venatoria analogamente alla stagione 2022/2023. 
 
Pavoncella 
Nonostante il prelievo a ualmente consen to dal CV 2023/2024 sia in linea con le indicazioni ISPRA, in 
considerazione dei pochi da  disponibili, della de nizione di specie a grado di conservazione sfavorevole e 
della mancanza di uno speci co piano di ges one, si può ipo zzare anche per questa stagione venatoria la 
sospensione in via cautela va della caccia nelle aree Natura 2000. 
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